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I compagni dolio sezione del P.CI. 
di Scafali si impegnano a sottoscrivere 
per l'UNITA* 200.000 lire, pari ad un 
quarto della somma prevista per l'inte¬ 
ra provincia di Salerno. 
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LA NOTA SOVIETICA A BELGRADO 


Bastano le leggi esistenti IteS'.'lSSS 


della Nazione. 

AI silenzio ostinato della stam¬ 
pa conservatrice e airottiiuisnio 


per c olpire Qlullano e i man danH l 

L'ultimo successo dei banditi: il deputato Lo Monte co- 
stretto a pagare milioni per essere liberato dai fuorilegge 


ATTO D’ACCUSA SCELBA AN NUNOA MISURE ANTICOST ITUZIONALI l LA NOTA S OVIETICA A BELGRADO 

DSIOtSIIIA lO iQflflI OOlCtontl 11 pQSSQQQiOdiTilO 

Ifllwltlillf. Ilf IWSlSis wlRiWlwllll dal socialismo al ioscisisio 

!hSÌn?rE.Ì?pÌl?c!'E iSSEivS'i'ii DdP COIDIPB GlUlIflllO 6 1 111811(131111 I persecuzioni contro 1 cittadini sovle- 

lo sostenKono, na velato la tra- mediari tra banditi e ricchi cit- ^ ^ ■ U|^ 5 | . La dichiarazione del Oomiut'orm 

gicn reolta della Sicilia e quindi tndini sequestrati c ricattati, svoi- . _________________________ 

Al silenzio ostinato della stnm- ai partiti di Uultìmo succBSso dei banditi: il deputato Lo Monte co- j Diamo un ampio estratto del aldinanza sovietica o quella jugosla- 

pa conservatrice e ali'ottiniismo per operare contro costoro, per i».. •> eovletica a Belgrado rlguar- a loro discrezione, 

governativo sui .sanguinasi cDis!,di appurare perchè Giuliano ludi- StTeitOa pagate millOnt pOT OSSeVe ItOeVatO dat tUOrilegge 

e SUI loro autori materiali e ino- rizzò le sue lettere di minaccia r O r OO sovietici residenti in Jugoslavia. 

rali che dal 1944 a oggi hanno solo a deputati e senatori i quali ' La nota comincia con il mettere passale colpe dei cittadini sovietici 

mietuto vittime^ esclusivaroenie gli a\evano promesso la libera- Ieri sera, al termine di un'lnten- con il governo regionale siciliano, alla stampa, almeno a quella di- stabilire l'ordine pubblico» nel re- m rilievo come il governo jugo- residenti in Jugoslavia, per giu.sti- 

tra le forze dell’ordine e i rap- /ione dell.i madre e il pa.ssapor*o sa giornata, il ministro Bcelba ha pur sostenendo che nel collc^uio tra sposta a lasciarsi Imbavagliare. sto della penisola. Che cosa la stam- slavo nella risposta alla nota so- ficare la loro persecuzione è privo 

presentanti legittimi, .sindacali c per lui e ramiiistia per i suoi nf- ai giornalisti le prime dichia- lui e Restlvo era stato raggiunto «n II Tempo e gli altri si sono già pa di destra intenda con questo è vietica del 25 luglio cerchi di elu- di ogni minimo fondamento», 
politici, dei lavoratori, è suben- rdinti. non sono necessarie leggi razioni ufficiali dopo l'eccidio di pvmto di vista « sostanzialmente con- messi in linea; una linea che pog- noto: repressioni, violenze contro i questa questione colrafferma- nota quindi cosi continua: 

trato il clamore scompo.sto di eccezionali, nè tanfo meno è ne- Bellolampo. Per tutto il giorno si cordante» 8ia principalmente su due argo- lavoratori e contro i partigiani, ar- gU arrestati erano stati " ^ P*"*' 

niielln stessa Rtamna la anale ri- cessarlo che la nnlÌ 7 Ìn snoodenil-i ^ Viminale febbrili e Subito dopo Sceiba ha accennato menti: resU arbitrari in massa, mangane.- * ^ * ^ .'** * " quale i cittadini sovietici lenso- 

j • polizia, pinriinilo concitati colloqui, nel corso dei al «provvedimenti legislativi di na- i\ « fenomeno del banditismo della Celere c così via. Di tuU ^ssato elementi ostili allUnio- perseguitati dal Governo juio- 

luftando ad e.s.sere serena tdob et- dieci milioni al giorno, adoperi quali Sceiba aveva successivamen- tura straordinaria» che dovrebbe-g^^ebbe ormai limitato «alla sola to questo oggi Sceiba ha il coraggio ne Sovietica. s.avo? La vera causa de.'a uer.^e- 

tiva,^ reclama oggi per la hicilia contro le popolazioni, alienando- te incontrato il sottosegretario Ma- ro essere presi in Sicilia. Si tratte- ^ona di Montelepre». E questo è di vantarsi per coprire le sue gravi A questo proposito la nota fa ri- cuzione dei cittadini sovietici non 

leggi eccezionali; e subentrata una scie, metodi nazifascisti, nè che razza, testé rientrato da Palermo, rebbe soprattutto di modifiche alle fgisj,, g porte la pur vasta zona do- re.sponsabUità nelle tragedie che si levare che tutti i russi che emigra- consiste nel loro passato di emt- 

piiì viva preoccupazione del go- i prefetti inviino al confino la po- 11 sottocapo di Stato Maggiore del- vigenti leggi di polizia sul perìodo verificati gli ultimi ec- susseguono in Sicilia. rono dopo l'altra guerra in Jugo- grati ma nel fatto che essi attiial- 

verno che però non può ingnn- vera gente. l'Esercito, il Prefetto di Palermo del fermo di polizia, attualmente g comprende solo Nell'isola, ancora ieri, non era sta- slavia erano guardie bianche già mon'e siano sostenitori delle aini- 

nare circa la sua volontà di af- Gli organi ordinari di-polizia e Vicari, il vice^omandante del- fidato a 48 ore. T^i provvedimenU, Montelepre, ma in pratica tutta la presa alcuna mi^ra efficace e appartenenti agli eserciti reazione- chevoU relazioni tra l'URSS c la 
fronfare, per avviarlo a soliiz.io- una magi.stratiira politicamente a regione nord-occidentalu della SU B. fermati si va ri di Kolciak e Demkin che aveva- Jugoslavia, nella loro disapprova¬ 
ne il problema del banditismo, serena sarebbero sufficientissime a Antoni, il Pre- non Mnlernplati dalla CostUuzione, gpjjjyjj qj banditismo si van- assottigliando. Di Giuliano e della np combattuto contro il potere so- zlone dell'attuale politica ostile del 

fi„ii» j kiii Bidente della Regione siciliana ono- sarebbero del tutto superflui, dato nbetendo senza nosa In numero- banda nessuna traccia. vietico. Molti di questi continuarono Governo iugoslavo nei confronti 

Dalle prime manifc.stazi^i iif- debellnre la trisfe piaga; a patto revole Restivo. Il gen. D'Antoni ha che sarebbe piu che sufficiente la Nella sies ^ notizia più sensazionale giun- a tramare anche m Jugoslavia con- deA'Unione lovlellea La vera cau- 

fìciose del Viminale parrebbe che pero che avessimo un governo d avuto anche un colloquio col Pre- applicazione delle leggi della Re- o-In- ^ ♦*. a ** *‘^i dpBa Sicilia riguarda l'ex- tro TURSS. 'Tuttavia nel corso dei- 

si vogliano intensificare le misure quale non fosse .schiavo sin della Bidente Einaudi, U quale ha voluto pubblica e delle norme costituzio- «a oicuia si sono asnui ^isoai oi Giovanni Lo Monte, che la seconda guerra mondiale e alla 

eccezionali in Sicilia, senza chia- parte più reazionaria delle classi e.isere Informato della situazione, nali. n ministro ha aggiunto che e seqi^iri aij^rsone gome si ricorderà, era stato seque- fine di questa, quando la barbarie 

marie tali e senza a.ssumerne la dominanti, nè servo dcirimpcria- Non è escluso che Einaudi voglia per tali proweaimentl «l'eventuale un banditi il 31 luglio. L'on. del fascismo fu chiara a tutti e la 

resnnnsahilifà Nessuno miò e»- Hsmo «men'cnnn incontrarsi anche con Sceiba. competenza tocca prima al governo lenomeno ai paiiaiiismo pero Monte ha fatto ritorno ieri coi sconfitta della Germania nazista fu 

je-'^Ponsaniiiia iNes.suno iismo americano. rattlvità neUe sfere uffl- e poi al Parlamento»! (Si notava con caratteri e motivi originari prò- propria abitazione cefinitiva la colonia delle^ardie 

sere tranquillo sulla determina- Sceiba è nella miirsa nella qua- gjgjj dinanzi all’indignata e com- ieri che Tannuncio di Sceiba veni- fondamente dn.'crn -- ha vita In qj yjg Giuseppe Scinti di-Palermo, bianche in Jugoslavia si fraz^nò ini 
zinne dei Governo i! anale, men- le .si p nn<;lo il 9 mneirin I0A7._ _i__-...t. j __ _i un»_ Rsrtìeima' nlla aanotterit __j. ^ •_m uut,u3iuvja ai mi 


Le persecuzioni contro i cittadini sovie¬ 
tici - La dichiarazione del Ooniint'orm 

Diamo un ampio estratto della dinanza sovietica o quella Jugosla- 
nota sovietica a Belgrado rlguar- i^iscrezione. 

dante l'illegale arresto di cittadini „ ch^laro quindi», afferma la 

» , .. , ._nota, «che il tentativo del Gover- 

sovietici residenti In Jugoslavia. Jugoslavo di mettere avanti le 

La nota comincia con il mettere passate colpe dei cittadini sovicIìqI 
m rilievo come il governo jugo- residenti in Jugoslavia, per giu.sti- 


verno che però non può ingnn-lvera gente, 
nare circa la sua_ volontà di af- Gli organi ordin 
. fronfare, per avviarlo a soluz.io- una magistratura 
ne, il problema del banditismo, serena sarebbero si 


GIROLAMO LI CAUSI Idi rifarsela col comandi locali 

Chi andrà a Praga? 

Cinque viaggi nella 
capitale cecoslovacca so¬ 
no il premio per la Fede¬ 
razione che raggiungerà 

LA CIFRA 
PIU’ ALTA 

Gl durante la sottoscrizione 
dei 

300 MILIONI 
per L’UNITA’ 

Di quale città saranno 
i cinque migliori «c amici 
deirUnita » che andran¬ 
no a Praga? 

Sta alle Federazioni 
rispondere con i fatti, 
già fin da ora. 

Buona fortuna 

compagniì 


(^iarazioni di Sceiba, a quei « bla¬ 
sonati» che il governativo Messag¬ 
gero di ieri mattina indicava chia¬ 
ramente come complici dei banditi 
— asserzione che dedichiamo al 
Tempo il quale chiedeva a noi le 
prove delle corresponsabilità. 1 ve¬ 
ri responsabili, i protettori dei ban¬ 
diti resteranno dunque ancora una 
volta impuniti, mentre le popola¬ 
zioni locali faranno le spese di tutto. 

L'unica frase di Sceiba che valga 
ancora la pena di notare è la se¬ 
guente: « Gli stessi rapimenti di 
questa settimana, che tanto hanno 
impressionato l’opinione pubblico 
stanno a dimostrare come si sia 
diffusa in tutta la Sicilia un’atmo¬ 
sfera di tranquillità (sic!) che faé 
consentito al proprietari terrieri di 
recarsi néi loro terreni che da an¬ 
ni non visitavano >. 

L’atteggiamento della stampa è 
stato Ieri estremamente significati¬ 
vo. Pur continuando a trattare Tar- 
gomento, nell’evidente preoccupa¬ 
zione di non perdere i contatti con 
l'indignata e commossa opinione 
pubblica, i gtomali della «catena» 
SI sforzano di circoscrivere e limi¬ 
tare la gravità e l’importanza dei 
fotti. Si è avuta la chiara sensazio¬ 
ne che Sceiba, al suo ritorno, sia 
immediatamente ed energicanente 
intervenuto presso i giornali go- 
vernativi e fiancheggiatori per far 
cessare critiche e proteste. Ne è 
prova uno scoperto trafiletto del 
Popolo, che si inalbera per la « vel¬ 
lutata ostilità » che sarebbe stata 
manifestata da una parte della 


LE REAZIONI NELL A STAMPA ALL’ INTERROBAZ IONE DI TERRACINI 

Le prove delle manovre imperialiste 
contro l'indipendenza dell’A lbonio 

Mi^i tentativi di negare ^autenticità delie rivelazioni dell* **Vnità», 
Pcriihssità di PalnBzo Chigi e dichiarasìoni di un portavoce 
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fuorilegge siciliani anche se dot lìtici e snriali di Giuliano. ha ha Indicato le intenzioni del go- che «11 prestigio dello Stato è in zone della penisola. Tutti fatti che qj sé. Ora è stato riaccompagnato tigiant e mutarono radicalmente i 

lorosi per le gravi perdite inferte La morsa si siringe con razinn** verno. Egli ha tenuto innanzi tutto gioco», dopo di che accettava e fa- non rivestono certo la gravità di di notte a Vicari con gli occhi ben- propri sentimenti verso l’Unione 

ai difensori deU’ordine. non siano tenace chiarificatricp delle masv' a dichiarare che «ci può essere sta- ceva proprie le proposte di «tribù- quanto accade in Sicilia; ma che dati, dopo di che è rientralo a Pa- Sovietica chiedendo di ottenere il 

tali da richiedere dei mutamenti lavoratrici in movimento con la valutazione, non n^i di emergenza. legge marziale pure dimostrano che il problema lermo. rimpatrio in Russia. A molti d'ac- 

lavoratrici in movimento, con la imputabile al governo, negli orga- ed esecuzione sul posto di chiunque è diffuso e nazionale. 2) B vero che Risulta che la famiglia Lo Monte cordo con l’URSS il governo Jugo- 
radicali nei metodi sino a ora mina di Belloinmpo preparata da m periferici preposti alla lotta con- sla catturato con le armi in pu- Sceiba non è ancora riuscito a àe- ha sborsato una somma ingente per slavo concesse di’rimanere al loro 

seguiti ne tantomeno la emana- luogo tempo nano stc.sso Sco'ba. tro li banditismo»: ha tentato cioè gno»), beffare Giuliano, tuttavia ha il gran- liberare il congiunto. Si parla ad- posto di lavoro in Jugoslavia por¬ 
zione di leggi speciali *;^ vuole GIROLAMO LI CAUSI di rifarsela col comandi locali e Nessun accenno, invece, nelle di- de merito di èssere riuscito a «ri- icontlnoa in «.a pa«.. La colonna» mettendo loro di adottare la citta- 

però che le forze di polizia con- rfiiarazioni di Sceiba, a quei «bla- _ _ _ 

tinuino la lotta contro il bandi- sonati» che il governativo Messag- =s=xs:^^ss^ ... — , —. — ■ ■ 

P«te.ioÒÌ°° -r'JL; nrs/lr-rs n LE REAZIONI NELLA STAMPA ALL’INTERROBAZIONE DI TERRACINI 

dolo%rSt.u.!o ...«verjo una l^ni aUOra U rraSa' T«n‘pr!i'1S;ia'ch,ed?.l'''Ì’Zl fi - 

maggiore serenità senza riguardo prove delle corresponsabilità. 1 ve- 9 III * 

per nessuno, a qualsiasi categoria _ «i r(>.>rknncaViii< i a»: han. ■ . iM 11 mm u mmmMk ■ ann a I ■ 

sociale o raggruppamento politi¬ 
co al quale essi appartengano, nei 
confronti di coloro che per vari 
molivi e in diversa misura pro- 
te^ono e aiutano i banditi >. 

Ebbene, il metodo finora segui¬ 
to e che si vuole continuare è 
‘ quello sbagliato e il < perfeziona¬ 
mento > che si vorrebbe apportar- « 
gli non può che aggravare la. si- -- 
Inazione, sino' alla suà esaspera- ' 
zione. 

Insomma, s! chiedeva angoscia¬ 
lo il senatore Bergamini, concia 
dendo al Senato il 10 dicembre 
1948 la relazione sulla commissio¬ 
ne d’inchiesta che bollò N calun¬ 
niatore Sceiba, € come mai lo Sta¬ 
to con tutte le sue forze, con tutti 

1 suoi mezzi, con tutte le sue armi 
c la sua autorità non riesce a su¬ 
perare gli ostacoli per avere ra 
gione di Giuliano e del suo scarso 
manipolo di alleati >? 

Ma non è questo Mvemo che 
può rispondere; nè De Gasperì 
che baciò Sceiba nella seduta del 
Senato del 22 giugno 1949, dopo 
che il ministro deU’intemo aveva 
luminosamente dimostrato come 
la delinquenza in Sicilia fosse in 
diminnzione: nè Sceiba, che il 

2 maggio 1947. alTindomani della 
strage ài Portelln della Ginestra, 

1“ a ii'MirèT. mite» qu«t. =««« 

lotrado mwhtlo CM ' — - ■ ..il Vunlnri. «»1 mrttw. U l>av„lto di nwooder, «le «aliane qunnlo » ri- baaano !M documenti e «"onunzlo, ™ «“e lnt?maìtónale S «a eef- 

Giuliano non ha complici indi- —— rivelazioni de Le Monde, riportate ferisce alla situazione albanese, ni della stessa stampa occidentale.' 

nè mandanti . . nir-e V. a. n» a «v e^nr rh a w n a arcana ***’* *** l’Vniti e definire ■ singo- Negli ambienti politici romani il Nella stessa dichiarazione rlpor- 

Oggi 11 portavoce del Viminale \ITTOgìA. DELI* UNITA* AZIONE TgA / BANCARI lare» q ■fantastica» Tinterroga- considera sintomatica la preoccu- tata dall’INS si ha la spudoratez- 

non può « sottacere che » l ino- - zione di Terracini, gualche gior- pazione con cui Palazzo Chigi ha za di affermare che ■ nel caso del- 

rilegge hanno in questi ultimi naie, il Momento-Sera addirittura emesso la dichiarazione, preoccu- l’Albania c’è soltanto da rilevare 

temnl aumentata la loro aggres- A | !■ _B__B _a_■■ ■ ^A ^g| mette in soletto che l’organo uf- pazione dovuta a quel complesso che è proprio il governo di Tira- 

sività. ciò deriva dal fatto che ^III abbia fat- jn^ìghi e di sospetti tra le di- na che minaccia la pace nei Bal- 

«rnnni «vifnnlirì diretti e indiretti ^9 \bB^9^pI ■ llwM B to tali rivelazioni e di qui trae ri- plomazie di Roma e di Atene d: cani» quando è noto che più e più 

troppi compiici direni e maireiii ^ Ulazioni sugli scopi che cui nella corrispondenza de Le volte sono state notificate all’OI^U 

essi hanno intorno a ^ cnewn ,|b af 1 lli^* m. avrebbero spinto 1 comunisti a qc Monde. in questi giorni le invasioni da 

riDtldianO I OCCOrdO sull orario SDOZZOtO n?,ì «««a dichiarazione di pane di truppe monarchiche di 

vità delle forze di poliaa». I f 9BB99 W9 WR aw n„per»i,rti contro lAlbonia. Uno con«:gnaU all'ANSA Atene del territorio albanese, quan- 

Ma oggi i complici di Giuliano . , — ■ ■ — ■ ». - ■ scopo, «condo lo stesso giomal^ che • proprio in questi giorni si è do lo stesso Le Monde parla dei 

riò de°i«”lrt?af°di^òrteiu’fi Tentativo del Ministro Pacclardi di rompere 11 principio del waio .di"fcS^e“rat.nai. aii, IS?,*^ ?afi>*n’’8o«°” 

f‘rf‘dr4itó.'"«“S contratto colletUvo per I salarIaU del Ministero della Difesa . .“u'àrcoSr.r.l'fnT .^Ì: zT. t,^u'n^.^S'i^rm,l.'aS 

lurzc ui puiitia. oa/M» eia jav-Ka. u-aa». r- ■ luvoslavo chc da temoo domina la _- j-._*_._ _i, ______ jz-u,___jz 



ri, del pieno ristabilimento delle 
normali relazioni tra i due paesi ». 
Quindi la nota conclude con un'af¬ 
fermazione che sembra piu rivolta 
ad Atene che alla stampa italiana: 
» negli stessi ambienti si tiene a 
sottolineare Tinleresse che Tltalla 
ha ad vm'Albania indipendente 
nell’Adriatico; ciò che, del resto, 
è stato ratteggiamento tradizionale 
della democrazia italiana ». 

In tutta la smentita però non si 



li arcsciallo Voroscilov in occa- 


fa alcun riferimento a quanto ri-j «iene 


« 23 agosto » ha af- 


portato dal Le Monde, notoriamen- 

Eeeo ano del alntomatlci tìtoli de «Le Monde» dì queatì giorni: te portavoce del Ministero degli ‘Tnon 
«Ver» te liqnidarione del regime di Hodja». II giornale he rivelalo Aff^^' èsteri francese. nare *“» 

I Roriicoteri dei plani degli imperialisti contro TAlbania. Le notizie riportale da l Unità 

hanno avuto un'eco anche a Wa- j ,, oersecuzione oVi cittadini 
Larga eco ha destato negli am-1 come è noto, di buona fonte ed shington dove l’INS ha raccolto di- -«vietici è nel fatto che e«i i-, 

4 .;»»,: ____z, Jz»___ _i_ z jz _i_ _ _ _«'vieiici e nci laiio cne esai. l.l- 


fermato a Bucarest che Ìl popo¬ 
lo Jugos'avo non si lascerà incan¬ 
nare da Tito e non lo seguirà sul 
cammino intrapreso 


Larga eco ha destato negli am-|come 


politici romani e sulla slam- esse mettono il dito sulla sorda ri- chiarazionl di alcuni autorevoli eieme con lutti i natriotl jugòsla- 
P« l'inlerrogazione urgente rivolta valltà dì interessi imperialistici tra ambienti americani. In queste di- '-‘i" 

aSHmentTte compagno Terracini al Mini- i governi fascisti di Atene . di chiarazionl si vogliono definire te 

schia di «sitare ^naltrimenum- degli esteri Sforza sul coro- Belgrado. - assurde e stolte » le accuse prò- novero eh» 

verrart’ ArSira ima vci^^cioè,7l contro l’Albania. Ieri Palazzo Chigi si è affrettato mosse dalla stampa comunista di- £ ^ cam?? »cffa dcmocr.iz:.i e 

versetn, /vncvr«ft una VUita« ClOCp 11 «4a¥Tqn-» cmt.*0rMtiva In __ai_i.__...._ «k/»/t.tiPO .»? «| vo ua.Ai<i V- 


leri Palazzo Chigi si è affrettato mosse dalla stampa comunista campj ucWa dcmocr-izM 


VITTORIA DE LL’UNITA' PAZIONE T RA / BANCARI 

Anche gli scissionisti delia FABi 

ripudiano l'accordo suH'orario spezzato 

Tentativo del Ministro Pacciardi di rompere il principio del 
contratto collettivo per 1 salariati del Ministero della Difesa « 


rivelazioni de Le Monde, riportate ferisce alla situazione albanese, ni della stessa stampa occidentale. nuocere aU’Unione Soviefea 

ieri da VVniti e definire • singo- Negli ambienti politici romani il Nella stessa dichiarazione rlpor- nev quanto gli è possibile in modo 

considera sintomatica la preoccu- tata dall’INS si ha la spudoratez- da guadagnare l’apprezza’mento del 


^loso del Quai d 0«ay abbia fat- di inVighi e di sospetti tra le di- na che minaccia la pace nei Bai- il loro passato di emigra¬ 

to tali nvclwioni e di qui trae ri- plomazie di Roma e di Atene d: cani • quando è noto che più e più gjjg n Governo iugoslavo per¬ 
dicele Ulazioni sugli scopo che ^ui nella corrispioDdenza de Le volte sono state notificate aU'OI^U M^ita l cittadini sovietici E’nre- 
a^ebb^ spmto 1 compirti a ac Monde. in questi giorni le invasioni da Sente pS questo, o non 

tino afferma nella dichiarazione di parte di truppe monarchiche di altro motivo, che migliaia di pa- 
jnpermff^ wntro letami U o pai^z^o chjgi consegnata all’ANSA Atene del territorio albanese, quan- trioti Jugoslavi vengono persegui- 
nf^emèn^ m ' T^Toprìo In questi giorni si è do lo stesso Le Monde parla dei tati e gettati nelle prlgion*. Il Go- 

fo^Se SerTate alte J? Legazione di Albania a piani di Londra e di Washington <contlnii* la ca pa»., i.a eolenna) 

quello • di loiwe materiale alia tjpjpg ed è imminente la partenza • per mettere al passo • il gover- _ x 

propaganda sovieti^ per aggiun- Tirana del rappresentante di- no di Tirana, quando tutte le agen- _ , . 

fiSostew''?hr£ tenS?'Smin\ to italiano. Queste te mi- zie hanno rifilato le minacciose IgflOblie rlSpOStS 

jugoslavo cne aaiempo aoraina m gtjoj.e dimostrazione, afferma il e aggressive dichiarazioni di Tsal- , , ^ ,, iL _ , 

propaganda di Mo^ ». In portavoce del Ministero degli Ette- daris contro rAlbenia. del OQverno di Belorado 


fl primo magri» 1947 consumai^ . 

no Teccidio di Portella della Gi- tette etemonwo «ha Bast mao- nlone comun* dalla quale è rlsul- ctesoo ed ha decìao di intervenire senunai U materiale alla propa- 
nestra e, fl 22 giugno di quello ^ «vere favorevoli coase- tato: presso Pacclardi perchè le di^>o- ganda sovietica è fornito daUe stes- 

atesso anno, gli assalti contro le ^esze iff». lotte dei baacari è av- 1) che la denxmcla deU’accordo slzioni emanate vengano revocate, se indiscrezioni della stampa oc- 

serioni dei Partiti Comnnista e veaate ieri nel eorse delle tratto- da parte della FABI toglie all’A»- In tra comunicato emanato nella ddenat e e anzitutto dal Le Monde. 

Socialista di Monreale e Partì- Uve che ri svolgMte al Miristeta sicreolto ogni pretesto per sostene- sarate te C.OXL. annuncia di aver Per buona pace dei quotidiani 

niro F 1 mandanti di tutti que- del Lavare^ La FABI. rorgaolsaa- re die un accordo qualsiasi esista richiamato Tattenzionc urgente di governativi, riportianm U testo del- 
«K mtefAtti e le orranìzzarioni «tono acìsrioaiste che aveva fini»- tra le partL II solo problema die tutte le Camere del lavoro d’ila- l’organo del Quai dOroj dove s; 
lìL noK indi- *• «»■ * banchieri il famicerato ao- rimane è quindi quello di procede- Ha. perchè prendano gli opportuni parla del piani dei ^coli govcr- 

carde che totitoiva reraite sff iss re alte stipulazione dd nuovo con- accordi con i lavoratori delle ban- nativi di Atene e di Belgrado con- 

vidnati, anziratto e sopranutio ^ ^ driava H nriaeipie del esm~ tratto colleUtvo di lavoro con te che in vista deU’aziooe di eolida- tro l’Albania: • il sentimento go¬ 
dagli organi di polizia e dal mi- eelletUvo, ba anasneiate a partecipazione dei rappresentanti rietà sindacale che ri rendesse ne- aerale («d Atene), scrive il cor- 

nistro degli interni. Fbalaal di aver denueteto firmiT di tutte le org«ilzzazioni Inte- cessàris per impedire che la viola- rispondente Marc Mai^au su Le 

Messane ispettore generale di l’aeeerde stesa». lessate; rione del contratto collettivo venga Monde del 19 agosto, e che un m- 

P S in Sicilia, fino a prova con- Questo fatto disorientava gli sic*. *) che ta oseetvan» alte pia»- a aUbiUre un precedente pregludi- tesa Ira ntalia e la Jugoslava sen- 

ìlAT-MTAMcete molto bene /rhe »! «d alle noTuie fissate In quasi rievole ed intollerabile per tutti 1 za la partecipazione della Grecia 

trans. ^ rapprastìit^ti delle banche (<^ ^ contratti di lavoro, gli ac- tavoratori in conseguenza del qua- e senza ottenere alcune garanzie 

al corrente della ** avevano avuto too ad oggi nella pteeedentl alle vertenze de- ie i datori di lavoro pretendemo di indi^ensabili da parte del gover- 

mava a Portella della Ginestra. faBI il loro migliore alleato) l qua- rimanere in vigore In tutte Imporre la loro volontà unilaterate no di Belgrado per quanto nguar- 

Scelba seppe ciò, potè accertarlo ff dichiaravano di non potersi prò- |_ narti fin nuando non venga- ai singoli lavoratori in materia di da Tintegrità territor»le della Gre- 


Ignobile risposta 
dei governo di Beigrado 


tranquillainente, cpi>are^ copri nuncìare mi tale denuncia non a* eoatitaiti dal nuoTo contratto re-> condixloni di lavora i 

Messana e le forze politiche e so- vendone ancora ricevuto il testo, golarmente stipulato; 

cìalì che avevano armato la ma- Fanfanl cfal canto suo affermava g) i rs ppi e s entanti di tutte Ppgffcà TÈMà MI VMK 
no di Giuliano contro le donne che non era possibile giungere sd organizzazioni sindacali hanno , 

« i luimTiìni di Piana derii Alba- alcuna conclusione prima che 1A^ riconfermato te loro comune vok»- (MTIfifB H r» B EViN I 
e 1 bambini di nana negli Aioa ricevuto la demm- u di procede alla necessarie con- ~ «"•F* 

“ , • . j. . • «r dell’accordo ed abbia riiiarito «ultarioni per realizzare la loro u- MILANO. 23. — I lavoratori della 

Le autorità di polizia e la Ma- i, posizione in merito. Si pre- nità di azione per una efficace di- Alfa Romeo che al battono per In- 


ae indiacrezioni della stampa oc- rarasMa ■ s- nrnma-s' oamiT»- r>«Ti BELGMVO. 33- — B Governo Ju- 

.« aiiut»d.iDOPO IE PERDITE SDBITE SUL VITSI SSlTdr’rb^S'.S’.'ìff’.S?; 

1 or^dDO dd Qiiaì dOrssy dove s« H bidenti in Jugosidvia In Questa not^ 

parla dei piani dei circoli gover- ■ ■■■■■■■■■»' T ■■■■rg - ■ ■nWMIIID i^overno di Tito adotta un Iteguag- 

nativì di Atene e di Belgrado con- ■ ■■■taMlPteSI wFHBwFB ■ OlVWBVDNP mm rio nel riguardi dell'Unione Sovietica 

l'Alhanla' a il «entimeiito ffe- _ Pcr nulla diverso da quello deiìc po— 

aerale (ad Atene), acrive U |*||ffM|SÌYfl COIlIra H G ra il HI IIIS 

rispondente Marc Marceau su Le ■ 4rHwH9IVBl vB BF BB bPB BBllHlBqFw to era stato detto dalla nota sovie- 

Monde del 19 agosto, è che un’m- ito* e precedentemente dalla rlsolu^ 

tesa Ira ITtalia e la Jugoslavia sen- rione deir Ufficio di InformazlonL 

za la partecipazione della Grecia DIIOVO condanne a motte nel re- «il 

e senza ottenere al^e garanzie ». * - • TF rt* . verno Jugoslavo non intende dbeutere 

indi^ensabili da parte del gover- Oline det DOIO ISQlCIGriS e rOn t leet l’Unione SovleUca né II carattere 

no di Belgrado per quanto riguar- nè le finalità del regime attualmente 

da Fintegrità territor»le della Gre- ' paese, nè le questioni* 

eia, potrebbe rivolgere le velleità ATENE. SS. - L’inizio dellaiche i governativi hanno avuto nei JSLl’ul 

de^anstone Jugoslava vereo »1 ^gj^nde offensiva» monarco - fa-lcombattimenti 24 morti e 109 fe- goslavla stU diventando o meno una 

posizioni partigia- riU. Si ha ragione di credere che economica del paesi capi- 


I monorchiei rìnviono 

rotien sifii contro il Ora niiiios 

54 oQove condanne a motte nel re- 
girne dei boia Isaldatis e Van Fleei 


eia, potrebbe rivolgere le velleità 
d'e^anstone Jugoslava verso il 


liano annunciò: «F arrivata Fora '^*‘*^* r”"® infondate e sono dirette m giu- preoccupano dì consegùen- cratico è rimario intatto riuscen- 

£i1b a*™rare*TOn1ro'i*coninnT "Splica«one dell’òrario spezzato un titolo di onore P«r te categoria. Se^cS^Seà^o «i- “ J^lrienengoM*dal^iSteder^ai ® ^^a le maglie degli at- 

^ *P®rare contro 1 comuni relativa apertura degli eportelU a riprova di quanto «arebbe pe- uml licenziamenti di lavoratori. *« *1 astenengono dal richiedere ai taccantl, I cattivi risultati del 

..... n«l pomeriggio in un ce^ nume- ricoloso il precedente «tebilito da! —--— «grande attacco» al Vitri rendono 


E Scriba sa perché il capitano ro di aedi ed hanno dichiarato che banchieri con la violazione del con- 

amerìcaDO Stern si trovò con Giu- 1 lavoratori ai riserbano di ripren- tratto ooffettivo aia di fatto che 

liano nei giorni di Portella della dere la loro libertà d’azione nel anche il Mlniatero della Difesa pre- 

Ginestra. ***o che tale imposizione dovesae tende di imporre individualmente 

f dì Pìnlinan. ì «noi Continuare. agli BB mila aalarlatl delFAmmlni- 

_ I complici__di Gialian^ 1 moi i mnitare te firma di un 


dirìgenti politici sono da ra^S^*tami°dena FTOA^é*^!- onltet erah ncnle detenni- y^no suti •V’® ^ento it^-^oslawo possa sottin- , direzione sud e hanno attac- tri 11 bnpatetf tono stati condan- "llSne ^net«i«f ni • 

m .for» mcmIi cte ;"T!i!Bo“r,.»ln*iloM eh. » » n«<> A. vioU I «riv .^'SìrnS? fTdSSSef t S 5 LIS ««» I i«>n.ro>-l-cl«l nelIXplro e.ti .ITereutolo. & ^ 

dopo re gionali steccata dalla FABI dopo te firma ti del lavorato ri. DI ^ int^renlre te P^Wa^STratre^ aSS*^n ^^nro»fnS^'^enire meridionale infliggendo loro forti A Lamia e a Piragoi altre tre Non si conosce ufficialmente 10 «co- ; 

aprile 1947 diressero 1 azione cn- dell’accordo) accompagnati dai rap- situazione te Segreteria della Fe- metteva I licenziati. Per solidarietà ™ it*i .«muntratA «tsMa Der«ne soim state condannate « q««»*o coUoqoio ma al ritiene ì 

•linosa della banda contro i la- presentanti della OG.I.L. e della deraztone Statoli ha Invitato i sa- tutti gii «itrl operai abbandonavano totela iWiaM». condannate • ^ relazione ^n te recente note so- ; 

Foratori. Il 18 aprile, i banditi L.C.0>I1«. hanno tenuto una riu- larlatt a non firmare U contratto il lavoro. ^ ^ rivelazioni del Le Monde sono, comando monarco-fasctota informa morte. Ivietiea a Belgrado. . 


ano Infondate e sono dirette a giu- greci si preoccupano di consegùen- cratico è rimario intatto riuscen- state oggi condannate a morte da «lavo ne propone rcstradizlone alla 

rii ÙI- « "*Utnen«?o* ri ''^".^t1u'«g«teva non smentbe. 1. 

mi llcen^mentl di lavoratori- ** *1 astenengono dai ricnienere al taccantl, I cattivi risultati del Taccusa di • tradimento e terrori- natura politica degli arresti del clt- 

--1— r« » gTznde attacco » al Vitsl rendono smo ». La condanna è stata inflit- «»d«ni sOTteticl. arresti eom'è ^to do- * 

tE_ » ■ a «_ M Ba^^a razjoni formali su questo punto , . .... _^».i_ j» vuti al fatto che questi cittadini so¬ 

lili flIlnCI ■ RifiSl particolarmente delicato e d’altra ««indi più prudenti i generali gre- te con procedimento sommarlo do- vietici non condividevano ì'attegg.'a- 

--z- a» I parte te pressione demografie» ipm- co-americani. po che era stato appurato che i rr^o^ «tjlltàa^todai^er^ 

Sdipin i Wi 1 ICC Illiein nuiìa a cercare dei nuovi Viene anzi segnateto che due u- condannati apportenevano al Par- ^ Wasliingt^che '' 

•AfsoxA. ss. — Una Quarantina di •bocchi, suscita ad Atene delle per- nità parUgìane al aono aperte la tito comunista e al Movimento di gietro sua richiesta, Vainbasctetorè ^ 
Mirri che lavoravano preseo l’ABCD pìassiti- Si st'tma che il ravvicina- «trada dalle pendici del OraromcM liberazione macedone (NOP). Al- di Jugoslavia negli Stati Uniti Ko- 


Ivletlea e Belgrado. 
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cronista 


UN MILIONE E MEZZO 
sarà raccolto per « l’Unità » 


ji 


i ^ ,'’i 

^ I 


»* 


di Roma^ 


Mercoleai 24 agosto 1949 

dal quindicimila membri 
della Federazione giovanile 


PIENA LIBERTA' PER I PADRONI DI CASA? | : 

T. ' ' I .... l 


n IPPOMIO IQU OPEUl BELLI MELONI 


VISITA ALLA SQUADRA DI OSTIA 


I talli sul Irani 


■ « Caro cronfsta, perché non II fai 
portavoce anche tu presso la direzio 
nc dell' ATAC per permettere che 
anche al cani sta consentito circo¬ 
lare sui tram? E' possibile che chi 
pQsse'^Oa cani debba aspettare pei 
prendere il tram le 20 di sera o al¬ 
zarsi prima delle S di mattina? 

Alcuni cittadini * 

DI lettere di questo tenore ce ne 
sono giunte una decina In questi 
ultimi tempi; sarà dunque bene dare 
una risposta a questi lettori e dir 
loro che ura volta tanto, dobbiamo 
d.ir ragione alla direzione dell’ATAC 
Con 11 servirlo difettoso che esiste 
attualmente a Roma per I cittadini, 
ve rimmacinate anche 1 cani sul 
tram o I riiobus nelle ore di pvjnlal 
La richiesta di questi cittadini non 
f.T però che porre con maggiore 
urgenza ristitiiztone di quelle vet¬ 
ture-bagaglio. da noi recentemente 
proposta e sulle quali potrebbero 
trovar posto anche I cani. 

La fpssiniip <|p| qu ntu 

< Caro cronista, ti scrivo a nome 
di piti del 45 ''*, del tramvieri del- 
VATAC, i quali da più di un anno 
hanno contratto per impellenti ne¬ 
cessità economiche, la cessione del 

3 u'nto del proprio stipendio o, ad- 
Iri'tura la decennale. Ora accade 
che nei primi del 1949 il Banco delle 
cessioni di Via Bcraamo 43 escluse 
la contingenza c perciò ci rivolgem¬ 
mo tutti a detto Banco; li direttore 
ci promise che entro un mese o due 
ci avrebbe liquidati, ma nc sono 
parsoti seffe e non viene concesso 
nemmeno un acconto. Facciamo inol¬ 
tre prc.sente che il danaro del pre¬ 
stito è sloto diviso fn diversi acconti 
di 20 o 30 mila lire facendoci pa¬ 
nare un altro due per cento sullo 
interesse penerai e 
Conclusione: ognuno di noi si tro¬ 
va con Un debito rilevante per cin¬ 
que. dtcìt anni senza aver nemmeno 
ottenuto un certo sollievo; che cosa 
aspettano le autorità a porre un 
freno a queste speculazioni che t*cn- 
gono compiute sui lavoratori più 
blsopnosi? 

Un gruppo di tramvieri > 

iliuminazioiip a V. Marconi 

c Cara " Unità et rivolgiamo an¬ 
che a te perchè in Campidoglio ai 
decidano una buona volta a sistemare 
definitivamente l'impianto di illumi- 
rarione di Viale G. Marconi, tratto 
Stazione Trastevere-E. 42. In questo 
tratto abitano numerosissime fami¬ 
glie di lavoratori del Gas. edili e di 
altri esercizi pubblici. Malgrado i 
nostri continui esposti a chi di com¬ 
petenza non siamo ancora riusciti 
ad ottenere nullo. Mettici tu una 
buona parola. Grazie. 

GII abitanti di Viale Marconi a 


La 


nuova InyyB apro la strada Ooot un^ora dì sciopero Nelle viscere delle navi 

Il II II I II., f «pelje p Hicine metalmecc aniche g SO gradi di temperatura 

© S©IIO©C© 4©tail© 0^2*® SlFfllitl Durante la sospensione si terranno assemblee di labbrlca , Sul ponte : fischi, squilli di tromba, cannonate 


Oltre duecento perNone Hfk*«ttatc In tre mccl « Un conio- _ _ _ 

do trucco IBCr rlcntmrc in nOMSCflÌHO dell* Mnnai*tJMmento VitàdAll* 10all*11t nell* axiand* ln> lavoratori della Meloni, e di conee- chi di noi. In varie occasioni, non sono guardato intorno. ^ 

Uff grill t-ff Iter riuUQrnrv «a • .Jutrlol, ll U»«,o vrrà aoap.^. d-h gUAnza contro rorganlaMlone. hit visto, affissi su[ muri della^ città, mjragli. ap^ 

---- .. , !• 16 «Ilo 17. - Le Commlaolonl Interne hanno in- policromi ed iptiUantl inseva 

Qualche giorno fa, nel denunciare leva sfrattare 11 proprio Inquilino se per altrettanti. La decisione è stata presa dalle fine dato esplicito mandato al Sin- stnaalianti in pieni della terra di Roma, guardie 

la paurosa ripresa deirolTcì^lva degli non dimostrando di c avere urgente La ragioni di questa Improvvisa r«- Commlaslonl Interne delle officine dacato di disporre, qualora la verten- noerta in un simpatico schierate, spadini, fisi hi. squilli di 

dls^F- crudesceus vawo ricevete, inoltre. Metallurgiche della città, che ei so- sa non el rlaolvesee nella normale sorriso tl tutto sullo sfondo di un tromba. Ad un certo punto «1 sono 
*nl?gl^;'''m"e'i?ev"/,ll^ ^clll 3f”&-o riunii Ieri alla Camera del La- prassi sindacale, per unzione ener- “ 

tadliianza contro 11 pericolo contenuto Come si vede, le possibilità che U ragioni Hi Improrogabile neceSsUà da voto dopo aver ascoltata la relazione glca e decisa da parte di tutti 1 lavo- ^todasottiHe f l^pUlissirno capitaho addetto 
nella nuova legge che dovrebbe di- decreto concedeva al locatore di sfrat- parte del padroni. In conseguenza, del Segretario del Sindacato sulla si- rotori metallurgici per solidarietà con ^a. Arruolatevi tnufaio pm peic i rn^chtiie mi ha fatta quindi da 
scipllnure questa materia e che mette tare 11 proprio Inquilino erano plut- forse, del rSutàto clima politico. tuazione venutasi a creare per 11 caso 1 lavoratori In sciopero e per la di- c/rero^^ TsIamo sytl alti nelle . I- 


'^Onl tutti gli stabilimenti metat- propri compagni di lAvoro della gra- 
m e csn lol sospondsranno ogni attL- vità del provvedimenti presi contro 1 
vita dalle 10 alla Ut nelle azienda In- lavoratori della Meloni, e di conse- 
etatlatriel, Il lavoro varrà eoe poso dal- guenza contro l’organizzazione, 
la 10 alla 17. - Le Commissioni Interne hanno In- 

La decisione è stata presa dalle fine dato esplicito mandato al Sin- 


Sul ponte : fischi, squilli di tromba, cannonate 
e vasetti di terra - Il perchè di un manifesto 


mtglic. mettevamo In guardia la cit- naimente». di Interpretare in senso eatenslv 

tadliianza contro li pericolo contenuto Come el vede, le poeslblUtà che U ragioni di improrogabile necesslt 
nella nuova legge che dovrebbe di- decreto concedeva al locatore di sfrat- parte del padroni. In consegut 
scipUnure questa materia e che mette tare 11 proprio Inquilino erano plut- forse, del mutato clima politico. 


- dra ad Ostia per ricordarmelo; e nei oy ~ c veivmu 

Sono continuale ieri, presso 1 eggi ap- quando ieri. Insfemc o tutti gli offri 

osilatnenle preilisposii, le Tolaz-nni pei giornalisti invitati dal Ministero del- H colletto, prence il jae^oietto 


nuova legge clale Comitato. Istituito recentemente previste dalla legge dato che chi de- . i kT.. . . ““ Ditta per ricordarmelo; e nei ow — c 

Fino ad oggi la complessa e dell- con una circolare del Ministero della clde è In ultima analisi 11 magistrato *^^*°*’* *® subiti passivamente, Sono continuale ieri, presso 1 eggi ap- quando ieri. Insfemc o tuffi gli altri 

[cata materia degli sfratti era regolata Giustizia con 11 compito di graduare nò è necessario, purtroppo soffermar! Porterebbero un grave colpo alle 11- positaraente preilisposii, le Tolaz-nni pei giornalisti invitati dal Ministero del- «» colletto, prence U /o^ojetio 
dal Decreto Legislativo Luogotenen- le esecuzioni di sfratto decise dalla cl a lungo su questi casi dato che bertà sindacali e ai contratti di lavo- le elezioni dei delegati al Congream lu Marina, mi sono recato ai Lido, cominciare ad 

zlale del 12 ottobre 1945, emanato Autorità giudiziaria, ha reso esecutivi gli esempi non mancano e sono a co- ro- el dà mandato alla organizzazione Provinciale del S-iidaeaio Edili mentre mi avi iclnai'o alle unità in ohe cadcivi ormm o rivoli; U capii no 

quindi In un periodo In cui la Demo- ben 200 sfratti ed ha In corso di noscenza di tutti rtfsvnmrro tuim " "«">«0 dei lavoratori affluiti ai una veloce lancia, davanti alle navi cicerone se n'è doluto accorgere p^^ 

crazla Cristiana' non aveva ancora Istruzione o di esecuzione le pratiche g vediamo ora In che cosa e fino tutta quell azlo- ^ elevalis-imo e «i prevede mi vedevo quella faccia di marinaio chè quasi subito mi Aa deffo ron 

Instaurato 1 suo monopollo politico- -- a qual punto la nuX peg® necessaria per .-'«olvero la verten- che continuerà nei prossimi giorni con con fa bocca aperta in un simpatico 


instaurato il suo monopollo politico, 

ma era costretta a dividere 11 potere ^ ^ , tiara n, 

con 11 Partito Comunista ed II Partito Tutti 1 compagni proprietari o ut 

Socialista; e ciò spiega molte cose gestori di attende commerciali o e i «inu 

Il decreto del 1945, pur ocn le sue- artigiane, tono pregati di prende- ^eeme 
cesslve modifiche, stabiliva Insieme al re contatto entro domani col com- nuova ii 
blocco del fitti anche quello degli pagno Piacentini In Federazione *°“*nto 
sfratti In base a tale decreto 11 prò- dalle H alle 21. 


a qual punto la nuova legge neg- m vcrwjn- pj,, continuerà nei prossimi giorni con con la bocca aperta in un simpatico aorn^no i, / 

giora ulteriormente la situazone df- ** P”®®'* EAssociazIone padronale .. I„ stesso ritmo sorriso. «/« navigatone, qualche volta, arri- 

gli inquilini. L© Commlftfilonl Interne hanno dell- Hirordiamo a coloro che ancora non Poi ho solito la «©aletta /uori-borrto x »«joo a 50 grani ». j„-drb 


iprletarlo di un appartamento non po*» 


LA CITTA' VUOLE SNELLIRSI 

4 _ _ 

Da domani vietato il centro 
a cicli sti e “ lambret tisti „ 

La giusta protesta dei fattorini • Ricorso in 
Prefettura contro ordinanza del Sindaco 


QiÀ ZJV AiitOLixo àiaiixio ucil- itiLurmauiu a roiuru wne aucuia ui»u ifu oungtj tu o*-w*c4-àa /uut iiìj •pi # vii <• 

Premetttaom Innanzi tutto che la borato quindi che 11 Sindacato ordini «vesserò votato che le votazioni si chiù- dMla corazzata a Duilio a. Guardia Viso s^ldmte ai martn^ 
nuova legge é stata approvata finora la soepenalone del ’avoro In tutte le . , , »^M<zrata. squilli di tromba, ficchi dei ff» 

soltanto dalla Camera dei Deoutati __i Lavoratori edili, votate per la morlone nostromo, ammiragli con vasetti di ® scenaiwamo scmtss . cu 

nonostante l’opposlziane del nostri un ora onde te Commla- „ | jpH, corrente di Unità sindacale; creta in una mano, spadino nell'al- ie. turbl^. ® 

I compagni a che prima di divenire Interne possano Informare 1 votale per il rafforzamento del Sìnda- fra, sciarpa azzurra a tracolla. Mi ^1 *^*f°^rtt** u^”c*^chè 
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NUOVO GRAVE ATTO DI BANDITISMO f«‘« l'ir 

la**a°ua3f*Vot^I?A*«l V oeMmra^ Jriiì" — — . - - - ... „ parlare perchè non ci si senti- 

o tuono a colpi ai pistola t'ìij.st’. 

Il Qua fatano ■ ai un viQnoto vn 

?*^*^**i* genitori _ J»aS a J 'IF* 1 a 11"aa sulla plancia, si continuava con 

u'-UoM it ] bondih stavano tubando uva - Violento conflitto a 
no^ì^lérlorr^eSfé^^aumen^ite. fUOCO - I Carabinieri ©ffettUanO il solito raslrellamento «« ZdancTnilario. 
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NUOVO GRAVE ATTO DI BANDITISMO 

Uccidono a colpi di pistola 
il guardiano di un vigneto 

1 banditi stavano rubondo uva - ’\^olento conflitto a 
fuoco - I Carabinieri effettuano il solito rastrellamento 


Sfralti all’l. C. P. 


€ Caro cronista, oncora una uolta 
d rivolgiamo a te. perchè tu voglia 
far proprie le nostre ragioni e le 
nostre apprensioni, e ti acagli con¬ 
tro chi vuol togliere la casa ad 
onesti lavoratori per consegnarla ai 
vampiri che attendono la nostra ri¬ 
sposta negativa per t’acquisto onde 
impossessarsi delle mura da noi abi¬ 
tate per le loro losche speculazioni. 

Come ti risulta dalla tua prece¬ 
dente campagna giornalistica l’Isti¬ 
tuto Autonomo per te Case Popolari, 
pose In vendita il 3 gennaio c. a. 
parte della sua proprietà fnulfando 
gli inquilini a pagare il prezzo in 
unica soluzione ed entro 30 giorni 
dall'invito. In seguito alla battaglia 
glorrMÌIsttca da te coraggiosamente 
Intraoresa e dalla nrpnta reazione 
dell'inquilinato, l'Istituto sospese il 
provvedimento per riprenderlo il 
giorno 30 luntio u. s.. Inviando altro 
invilo in Cui si precisa che il Con- 
siqlio di Amministrazione ha deciso 
di concedere un pagamento condlzto- 
rutto e precisamente un terzo subito 
(media L. 400.000 pfù spese contrat¬ 
tuali L. 120.000 circa) e il rimanente 
in cinque anni, applicando l'interesse 
de! mentre la teppe consente 

soltanto il iasso legale (T. V. Edtl. 
Fon., n 1165). 

Questo modo di comportarsi del 
Consiglio di Amministrazione ci la¬ 
scia perplessi circa le toro intenzioni 
e cl fa Invocare un rinnovamento 
totale sia del Consiglio che dei Di¬ 
rìgenti, che si dimostrano continua¬ 
mente non idonei ai compiti loro 
assegimti. 

Grazie per quanto pubblicherai a 
nostro favore. 

Massanitl rag. Fenicio, ducei 
Assunta. Bergere Carlo. Ravlell 
- Emilia Malosso Margherita, Can¬ 
cellieri Fernanda, Felice D'Itrl, 
Anna Coletti. Silvio Pizzi, Pietro 
Bimiottl. Pana Amelia, SqulIIonl 
Silvano, Scimone Rosina vedo¬ 
va Malè. Ida Scirocco, MalanI 
Domenico, Giulia Petrl, Manarl 
Maria. Pucci Giuseppe. Plzrorno 
Fernanda. Ine» Filippini. Ester 
Urbani, seguono altre numerose 
firme Illeggibili. 

Rnmnn a Y. Famacosfa 

» Caro cronista, in Via Pamogo- 
sta n. 8. in olcuni semlnterroti del¬ 
lo stabile dell'Istituto dei Beni Sta¬ 
bili. già adibiti a cantine e lavatoi, 
da circa due anni è stato impianta¬ 
to uno stabilimento industriale ti¬ 
pografico con grandissimi macchi¬ 
nari. dai quali, oltre a forti rumori 
continui, si sprigionano esalazioni 
di addi grandemente nocivi alla ao- 
lutc. Il rumore delle macchine è tal¬ 
mente forte che non si può in alcune 
ore del giorno rimanere In casa; 

10 stabilimento si sarebbe trasferito 
In deffa località senza Vautorizza- 
clone delle autorità. 

I dirigenti hanno usato tutti t 
mezzi per non dar sospetti e per far 
tro'-are il fatto compiuto lo scri¬ 
vente. trovandosi malato, pregò il 
dirigente dello stabilimento di smet¬ 
tere di infastidire con un fracasso 
assordante. GH fu risposto testual¬ 
mente; • Questa i una industria 
per la quale sono stati spesi t mi¬ 
lioni. Perciò se ne vada; iton stia 
ad importunarci: vada a dormire a 
Villa Boi^hese o In .Albergo ». Altresì 
f suddetti, vantando conoscenze di 
personalità, dldhlararono paiesamen- 
te che nulla al sarebbe potuto far 
contro di essi. Pertanto. In base agli 
art. 16 e 40 del Reg. Polizia Urbana 
9 68 T. U della Legge di P. S.. fu 
fatto da molti mesi un primo re¬ 
clamo. vennero due funzionari del 
Comune e constatarono l'effettiva 
esistenza di rumori intollerabili e 
di altre molestie. 

Dopo un mese circa i disturhi ces¬ 
sarono. ma alla distanza di un'altro 
"mese cominciarono di nuovo e tono 
tutt’ora intollerabili, tanto che la 
moglie dello scrivente si è ammalata 
di esaurimento nervoso e lo stesso 
scrivente ed i bambini accusano 
forti dolori di testa. 

la moglie di un cifro inquilino 
ha già tentato di suicidarsi due vòl¬ 
te per il forte esaurimento nervoso. 

Si decideranno le autorità a ri¬ 
darci la pace do'mestica? 

Un Inquilino dello stabile» 

11 Sildaf» « le btficlette 

«cara Unità, come avrei, certa¬ 
mente saputo, dot giorno 25 c. m. 
nel democraticissimo (dicono loro) 
comune di Roma, è stata proibito 
in parecchie strade la circolazione 
delle bìcìslette. 

Questo modesto, ma pur tanto 
utffe. mezzo di trasporto, non deve 
circolare nelle vie del centro. JT giu¬ 
stificato il divieto di transito elle 
biciclette per via del Carso nelle ore 
del giorno, come pure per via del 
Plebiscito, ma nelle altre strade per¬ 
chè vietare detta clrcolazioneT Di 
dove debbono passare gli operai r 
Qfl impiegati che per recarsi ai la¬ 
voro sono costretti ed attrarersme 
buona parte della città? 

Certo, è che questa ordinanza, è 
prettamente anttdemorratica. 

Luigi BroDanoll ». 


core dalla faccia, doveva soffrire il 
mal di mare; l'ammiraglio Monlcn si 
sentiva finalmente a ca.sa sua; Ber¬ 
linguer chiacchierava e chiacchierava 
or con questo or con quello; Turchi 
si faceva mettere al corrente da un 
ufficiate della vita degli equipaggi 


A parure da domani entreranno l'eeame di una commissione di cui sf®.”®;, «om® ®D<j,amo oet- a, uanum- rer un aiiimo ai vcaeva m sua re per il mvio di 8. roio dei cava- ^ abbiamo cercato d'andarcene al 

effetuvamente m vigore le nuove facciano parte 1 rappresentanti di {“gge ^ftfnde Questo df Mlntur?S''^unTom^^^^^ iWelo livido, ihe le possfbife. Afcnfrc scend^ 

rtaf'qmdfl'Ì,o*uni^mlmdi?ina ^® Interessate potreb- «i fjgu e al genitori è evidente che provincia di Latina. Un guar- luci dell’alba andavano man mano 1 ora tarda, scambiarono per ct^ «amo nuoiamenfc ”®*Za fun^. 

dal Sindaco “““ be risolvere II problema con rela- le possibilità*dl emettere una se.t- di campi è stato infatti, ucciso Unpndo di chiaro. Il fuoco del ban- rablnlerl. Senza profferire parola spa- Ì° i aludì- 

sl sono infatti UmUatl a fare so?- tlva soddisfazione di tutti, lenza favorevole al locatore aumen- f revolverate nel corso .11 un vlo- diti si concentrava su quella figura rarono contro 1 due poveretti. nalu ^ 

» V. ouuuiszazmuo ai »u»u. enormemente Ma non basta confllito a fuoco sostenuto con- In corsa Un colpo.... due colpi.., tre _ care dalla faccia, doleva soffrire il 

tanto opera di chiarificazione della — — ■ . ■ ano «mormemMie. ma non o^ia. alcuni banditi colpi e l’uomo coloito In oleno si ‘ - ‘ df mare; l’ammiraglio Monlcn si 

ordinanza sulla viabilità nel con- ^ Ecco le circostanze del fatto, che abbatteva esanime al suolo^ ’ ànrkA Dallatlriiil rktaila sentiva finalmente a casa sua; Ber- 

FerftO Clallo fl<M»ppÌO ““ flluJ'chTTl anoTMta^a destato profonda Impressione In La sparatoria durava ancora per AIKlie POllaSUini (Nelle Ifngucr chiacchierava g chiacchierava 

tutto del ciclisti e lambrettlsM che-- » * ngho o una figlia che al appr^ta a jutm ,a Verso le ore 4,30, tre qualche minuto, poi I banditi, rag- i- I o’’ «7»®**° or con quello; Turchi 

bisogna riconoscevo -- sono stati ji j.» kombola d'osàlffeno «?af.1stirp ni!- guardiani, addetti alla vigilanza di giunta la macchina, si dileguavano 18 reVISIOne (lei DrOCeSSO 1 *1 faceva mettere al corrente da un 

maggiormente colpiti dall ordinanza una tenuta, di proprietà di tale Luigi velocemente verso Latina. I due guar. _ ufficiale della vita degli equipaggi 

. . »4. Al " - ri Irfma ®ai P»parello. sorprendevano alcuni sco- dlanl. tali Domenico Tori, di 46 anni, auzilclmo Pollastrlnl condannato dal- imbarcati. 

Ma da dontanl mattina, norme di yn grave incidente sul lavoro è awenu* «V "cscIpH mentre rubavano dell’uva. e Luigi Favolo, di 55 anni, accorre- «• Assise Speciale di Roma insieme af Quando la lancia era quasi giunta 

^redazione In una mano e libretto I.borato- All’Intimazione di e alt», dato da vano nel punto ove 11 Ceruso era ca- iomwLnu la banda di Pafaixr B^wchl « forra, mi son voltato verso il lar¬ 
della contravvenzioni nell'altra, de- *« mattinata ai ieri in un lanoraio- mente In affitto col pretesto di slste- del guardiani. 1 ladri estraevano duto- I T. . t. an- ner un bel od* ho cercalo di 

cine di Vigili sararmo In aggudo rio di dagnaro, sito al numero 23 di via H ^ le pistole ed aprivano 11 fuoco. Una Raccolto a braccia, li Ceruso ve- che*1a*»enténza'è passata to sforzarmi di rivedere davanti alle 

agli angdi ddle 7*^® del Soldatt Verso le ore U.30, infatti. U JJ ‘fM® “9.“ violenta sparatoria si sviluppava cosi nlva trasportato sino all’ abitato e «ludlcato*^» seguito del rigetto del ricorso sagome delle novi II viso sorridente 

re 1 “®‘®®^J**** , , diciottenne Giuseppe Branettt tóiunte ”*..*** ‘**..?**’j ? quindi condotto all’ospedale comuna- 5»®^ne della Corte di*Cassazione ha <lol morinalo, ma poi ho dovuto ri- 

Emo’ olroMtóo VI. 'Stì a, ’V.‘ '"" 1 “ h, M* •v 5 ÌS"Sll.'” 5 ll‘ "f'corIbEnf.'fl''d°.n“'’Slwm l.,Io SJ'EÌ";". ‘a SS"". “ -"Soni a°ST} , 7 aafa SS”»- 

EESm.«.'’;«n.'^oV.‘.«'S“r s;v-u.,oy«.. .«..u» ». • •» « «»• '■ « f«sr' ’’™‘ fi 'SoE,.! 

l'aumcntBto numero del veicoli {so» 1 csploslon©, U rsfsczo Tlportsvs uub vs» leg^e apre a tutti f padroni di giuncer© la maccHIna eh© 11 attende* operazione è In corso CaMazione deciderà in Camera d! OonsI /«>f« •^nrm 

pratTutto pullman) e la maggiore sta ferita alla cosci, destra la frattura casa per rientrare In possesso degli 1. 25 motore acSl mff clgMo detto ® «‘S M»'udlei«a del «ottobre pr^lmo. usamente 

OTandezza assunta dagli stessi tal delle ossa nasali e del mascellare superlo- appartamenti attualmente affittati e strada Ma li guardiano Pasmiale Ce- » Poiché li criminale delia « guardia ar- stisce silenziosamente, e lentamente 

questi ultimi anni, non sono gsù re destro, una contusione orbitarla con che al renderebbero automatlcamen- rtiso di 43 anni, che aveva ^capito le ItnA ArfTQolAll AlllACf#l “**** *’*1®Ì** auesto’^che'^suati irtvi- 

proporzlonate all’ampiezza delle voluminw ematoma palpebrale, la con- te Uberi non solo dal blocco sugli intenzioni del banditi, cercava di ta- IflIC (jr£f3Sl0ll €1116811 P««“‘re nel termini di legge la necessa- 

de e pruvocano, specialmente nelle tuslone del bulbo ed echimosl alla parete sfratti ma anche da queUo {-alle pi- gUar loro la ritirata e. a questo sco- Vl^MVJtvst specificazione e documentazione a so- ronfi e policromi manifesti d arruola. 

ore di punta del pericolosi Ingor- congiuntivale con ritenzione di una gros- gleni, non si arrestano qui, dato che po. si slanciava In avanti! percorrendo • J* J; '**”® *"* U Sostituto Pro- menfo. H marinalo s^lde_ Sorride 

ghl co'n grave danno per la snellez- sa scheggia. Trasportato a bordo di un esse sono praticamente Illimitate. Ma un terreno scoperto) per raggiungere nfiF fflj OmiFilfll (Il I l\0ll Generale, dott. Granata, nella 0 0ra il mo^^o. ma 

za della circolazione e per l'incolu- tazl mlbospedals 8. Spirito, U poveretto di questo avremo modo di occuparci un’altura che gli avrebbe permesso di r'^* n** «• conclusione scritta ha chiesto che la rondo il moi^o sia messaggero di 

miti stessa del cittadini. é stato trattenuto ta osservasione. Le sue In un prossimo articolo. tenere sotto 11 tiro del suo fucile la — — . istanxa stessa sla dichiarata inammissl- pace: solo cosi 11 mondo sarà suor 

Naturalmente del medesimo awlao eondlslonl sono gravL B». M. strada maestra Dinanzi alla Corte d’Aastoe è Ini**”®' ®‘ 

non sono stati coloro che dall ordì- .. _ _ . . -1 


Dne ergastoli chiesti 

per gli omieidi dì Tivoli 


aaL.sa M\asw«a*(» wci wa»wL/sc — - . 

Poiché li criminale della sguardia ar- s»*®® sllcnzlosamenfe e lentamente 
mata di Palazzo Braschl» non ha fatto a maggior gloria di chi sta di sopra. 
pcTYctilre nel termini di legge la nece&sa* forse per questo che sugli invh 
ria «peclflcozlone e documentazione a so- tonti e polfcromi mant/estf d'orruola- 
stegno della sua Istanza, li Sostituto Pro- nicnfo, fZ marfnafo sorrido. Sorri(fe 
curatore Generale, dott. Granata, nella * gira il mondo: ma sorridendo e gl- 
sua conclusione scritta ha chiesto che la rondo il mondo, sia messaggero di 
Istansa stessa sla dichiarata inammlssl- pace: solo cosà il mondo sarà suol 


nanza risultano maggiormeate col¬ 
piti e cioi 1 ciclisti ed 1 lambrettlstL 

Riunitisi infatti in Comitato per la 
difesa della libertà di circolazione 
ed Incolumità del ciclisti e dei pe¬ 
doni, i • parla della strada ■ hanno 
inoltrato ricorso al Prefetto di Ro¬ 
ma affinchè revoci Immediatamente 
1 divieti contenuti nell’ordinanza 
stessa. 

I ricorrenti hanno dichiarato ille¬ 
gali f divieti disposti dal Sindaco, in 
quanto l’ordinanza; vietando la cir¬ 
colazione delle biciclette e del mi¬ 
cromotori In alcune strade che co¬ 
stituiscono del veri e propri paesag¬ 
gi obbligati, esclude praticamente 
dal centro della città 1 possessori 
del mezzi in questione. 

' La gravità di tale divieto appare 


INCBEDIBI LE AUDACIA DI MA LVIVENTE 

Aggredisce a pugni un nfflciale e io sfida 

dicendogli: “Sono Giuliano.arrestalemi,,! 

! 

Il fatto è accaduto verso mezzanotte In Via del Cerchi 


Dinanzi alla Corte d’Aaatoe è In ^ ® 
corso il processo a carico del fratelli — 
Giuseppe. Pietro e Giovanni Bran- 
catl e di Vei.ere Passini, imputati di 
rapina e di omicidio In ciani,o di 
Rinaldo OrazlettU di tentato ornici- w 
dio in danno di Gregorio orazlettl. I 
41 omicidio in danno di Francesco JLz 
Basili e di tentato omicidio in dan¬ 
no di Andrea Monaco. ' 

Neirudienza di ieri ha preso la g» 
parola 11 P.M. dott. Tartaglia, Il qua- OR 
le — nel riconoscete la piena colpe¬ 
volezza degli Imputati — ha chiesto 
le seguenti severe condanne: erga¬ 
stolo per Giuseppe e Pietro Bianca- 
tl. in ordine agli omicidi ed al ten- 


P. B. 


14 SOI 1 US CRIZIONE PER ' L'UNITÀ . 

La Giovanile raccoglierà 
un milione e me zzo! 

E’ uscito il primo numero di ^'Gioventù Nuova,, 


manifesta soprattutto se si tiene pre- DI nn’incredibQe quanto strana In procinto di fare altrettanto Per- Risnessosi m sesto, l'ufficiale si por- «nilcidl, P®r Glovan- 

sente che la maggior parte del fat- aggressione è rimasto vittima que- ciò decideva di scendere alla ter- tava sino In viale Africa e trovato *** Brancatl e dodici anni per la mo¬ 
torini — tanto degli uffici postali e sta notte un ufficiale del bersaglieri, mata seguente e lo sconosciuto pren- un telefono pubblico, avvertiva 1 suol RH® *11 quest'ultimo Venere Brancatl: 

telegrafici, quanto dei giornali e de- aggregato all'g<^ autocentro di stanza deva con disinvoltura la stessa de- superiori dell'accaduto e 11 Invitava II sanguinoso episodio, che at® per 
gli altri uffici In genere che hanno alla Cecchlgnola. Verso la mezza- clslone. a mviargll aul posto una Jeep con avere il suo epilogo dinanzi al ma¬ 
le loro aedi al centro' — al serve notte. Inf^tl, l’ufficiale Glusei^ Finalmente scendeva e al aUonta- due soldaU. La macchina arrivava g;»tratl deUa Corte d’Aaatoe è avve- 

quasl esclusivamente di WI mezri Basile, di 30 smL è stato aggr^lto nava yelocem^le in direzione di pochi minuti dopo ed 11 Basile, do- _ come si rlobrderà — nel 

di trasporto per dlslml^gnare U e preso a pugni da uno aconowlato. via del Cerchi. Ma uno scalpiccio po r»,a accurata qu-nto inutile bat- * xi^u Kccon* le 

proprio lavoro che l’ordinanza sul che ai è qualificato per U Imadlto sommesso di, passi alle eoe spalle lo ima nel dtaitoml, si recava al Com- “®* **** ® TlvolL Eccone le 

traffico verrebbe a rendere pratica- Giuliano. avvertiva di essere pedinato. Por mlsaaiiato CamplteUi e al fiaizlona- circostanze 

mente Impossibile. Alle ore S3,Sfi. infatti, U BasUe darsi contegno, rofficiale spiegava Q rio 61 «otte della Questtira per de- T'® ®®rs dei IS marzo, 1 fratelli 

I ricorrenti hanno fatto presente prendeva l'autobus 230 a Porta San giornale e fingeva di leggerlo duo- nundaru ti fatto ■ Giuseppe e Pietro Bmncati.' aimatt 


1m Federazione Giovanile Ro- cazioni giovanili, che in ques’o 
mana, per sostenere la grande mese dovranno aumentare, di 


campagna per la stampa comuni¬ 
sta, si è posta TobbielUvo di rac- 


slancio, la loro attuale dilTusione. 
E’ infatti uscito Gioventù 


cogliere un milione e mezzo di Nuova-, organo ufficiale della 
lire fra i giovani e le ragazze di F.G.C.I-, rassegna mensile rìc: 
Roma. 'Tutti i 15.000 iscritti alla giovani comunisti, strumento tx’r 
Giovanile sono mobilitati per av- la loro preparazione politica e 
vicinare migliaia di ragazzi e di ideologica, n primo numerq della 
ragazze nei locali di ritrovo, nei rivista, che contiene un articolo 


luoghi di lavoro, nei case^iati 
per far si che intorno all't/nffd, a 
questa bandiera di pace e di li- 


vanili romane. 


i?*”* cita ®1,®*®*^ P*® vamente, Felfd segni al Signor Questore. di mitra, aggredirono Rinaldo • Ore- per far si che intorno all' 

Roma 300 mUa tra bicicletta a mi- alcuni Impegni Salito In vettura. Ad un tratta, però, lo sconosciuto __ «_ .7;,. ___ - —___ 

cromotorl. di cui oltre la metà vie- l’ufficiale ai sedeva e. sfogliato un si awleinava e. strappatogli n ^or- ' gorlo Orwlettl. invitandoli ® ^hd|era di pace 

ne adoperata dal proprietari per rs- giornale della sera, al gettava a ea- naie dalle mani, lo apostrofava con R_ |« ImIs aklls DAsnuia gu®r« « denaro che avevano indo^ si stringano le ma 

carsi al lavoro e che per tale regio- pofitto nella Iattura di un grosso queste testuali parole: < Io sono ‘ IXT H imi WR# KVMNIMIM , AI ncàto rifiuto degli Orazlettl. 1 due vanii! romane. 

ne il divieto è Inammissibile In « pezzo > sulle ultime prodezze del Giuliano, percnè non mi arresti, criminali, con cinica e fredda deter- Già molte sezioni giovar 

quanto, comportando del gravissimi bandito Giuliano in Sicilia. ^_ mio caro ufficiale? », d-i!'mnairrnc»rio Spii» 11 - mlnazlons spararono loro contro. no preso i loro impegni 

disagi per un cosi vasto numero di Alcune fermsls plO tardi saliva Mentre II Basile restava taterdet- pÌ Rinaldo Miotto In meno atra- sott^rizione e orcciMm 

persone; verrebbe praticamente a auUo stesso autobus un uomo, va- to. Feltro gli sterrava un violento ai imnfó * mòri ato,m' ffre 

peggiorare SI traffico e non già a atlto diatlntaments. dall'aspetto eor- pugno alla masceRa e lo mandava V *2-* 12 30.0W Ime 

migliorarlo. diale s disinvolto. Lo sconosduto al « groggy » al marciapiede. L'ufficia- taritato una delrtarione dJ e^vai de«le tl più tardi per le gravi ferite ri- Imo ^.000, Salano 25-000; 

Come si vede, le ragioni non man- sedeva accanto all’afficlala s co- le al rialzava, ma un nuovo diretto varto categorie ad aKUtere alia proieaio- portate alFaddome e al torace, men- vere 25.000; Tuscolano 35.( 

cano nè da una parte, nè dall’altra mlnclavm a fissarlo Insistentemente, «l mento lo spediva nel mondo dei “® „ ‘ ay » mt ei^ t- Gregorio rimase fortunatamente staccio 5a000. 

per col U compito del Prefetto non In viale Africa. 11 tenente del ber- aognl. Intanto lo sconosciuto aggrea- ®®‘’® ««Pahoi'c» «potare Kawts jjieso. Le sezioni giovanili sta: 

sarà certo facile Del canto nostro sagllerl si accingeva a scendere sore, senza ptù curarsi della sua vlt- *»» “ P»« « *» cultura » e «za cnia ertminaii si dettero oulndt nrontando nerò anche 

•tomo dell’awtoo che la proposta dei quando notava con sua sorpresa che tima. si allontanava tranquOlamcotc •’®® dorme mal» prcs.»o ta sede dell» Le- nrecinitosa Ma nei trMstta- btettìvi rit’dtffiiaìnne Aell* 

ricorrenti, di aoltoporre i divieti al- uehe fl mlstctlaao passeggero era per 1 fatti euoL tarion^ __ a fuga precipitosa. Ma nel transita, blettivi di diffusione deUe 

La camera del Lavoro ba provredoto 

_ airmvio di una deletstlone di latorstori - ssasss 

ta ta ^ • aeniaute. e d. un proprv, rsppre- ^ M AURA 

BVH ^^a^ tata tata taB B serata, oeell stessi localt della Lega- 

TftAui • cindnci * K&cuo »» nce- 


suUa lotta della gioventù ccmu- 
nista per la pace nel corso di 
mezzo secolo, editoriali suci: sv- 


melare tl fatto. duaeppe 0 Pietro Brancatl.' aimatt luoghi di lavoro, nei case^iati sulla lotta della gioventù cnnii- 

Fiellcl 80^1 al Signor Questore. di mitra, aggredirono Rinaldo 0 Ore- per far si che intorno all't/nffd, a nista per la pace nel corso di 

- ■ — — « gorlo Orazlettl. Invitandoli a conse- questa bandiera di pace e di li- mezzo secolo, editoriali sugi: av- 

■>_ I I I n _ gnare II denaro che avevano indosso bertà, si stringano le masse gio- venìmenti politici di attualità, uno 

‘ P0f 18 16118 w 6 r 8 K0M8W8 . ai ncàto rifiuto degli Orazlettl. 1 due vanii! romane. ttudio sulla gioventù operaia r< r- 

. . criminali, con cinica e fredda deter- Già molte sezioni giovanili han- rispondenze e rubriche è dire"» 

In oocustoDc deii’anaiTcrsario della II- «Inazione sperarono loro contro. no preso i loro impegni per la da Enrico Berlinguer. Segrct-i-^.o 

iraziooe nazionale della Repubblica Po- Rinaldo, colpito In pieno, atra- sottoscrizione e precisamente le Nazionale della F.GC.I. Ne! co- 


bertà, si stringano le masse gio-l venìmenti politici di attualità, uno 


ttudio sulla gioventù operaia r< r- 


Già molte sezioni giovanili han- rispondenze e rubriche è dire"» 
no preso i loro impegni per la da Enrico Berlinguer. Segrct-i-^.o 


seguenti: Italia 30.000 lire; EIsqui- milato di reds 
lino 25.000; Salario 25-000; Traste- cario Pajetta. 
vere 25.000; Tuscolano 35 . 000 ; ’Te- Marisa Musu. 
staccio 5 a 000 . — 

Le sezioni giovanili stanno ap- |«||_ . 

prontando, però, anche gli oh- IwITB S 61 T 818 
biettivi di diffusione delle pubbli- t- «!•<« « 


milato di redazione vi sono Gian¬ 
carlo Pajetta. Luigi Amade«i e 


lotta serrata fra qli « Amici 
ÌH vista éél franearilo 


Teatri - Cinema - Radio 


CONVOCAZIONI DI FANTITO 

I «noDLEOr 


Scomporso il procedimento penate 


TKATNI fa fa 4p«<v altatalfta» — fatai S. Ipf»- M h ì m »i — fare»»»: H ataare falla T ve.vtzzn JIS _■ . 

„ V T-4. ■«X. Ut»: T*t». « yrtastea — Inaa Tmali: ehiiri — n«tasia: Morir» toMagriuto - Ctatadi: reafafri fai 0 E. fai S:»fa(«to || p#|r|^|V ||| IIA|| |J|||lrV|h 

l^UUl; «re 21; . kf«I^ » - u 4 >i<a» - Ima fatti» Mam; Gire C falpre: Titti mrere». 5amu - faaita» «re t? to F»<«rutoae. U VUl IVv Ul |/Wll VIUUI IV 

SOmO: wn SUO; GeeeerU Ai aaiicat wof- ft^tda 1^19 — AArioetM: Baci c arew » « ^ 6 Trivi: raataois — ftllerU: 5c«sttIo ft©- IMffti stoa^ £ ofrioev fa Fe^e- 

pii • àSkmz CBioMlv 'fcri TTT — jafcnrti- -* BiiUa Cisn: 5*ierlwk E^ìmfs — rwì-ae ?er il rrelmsnto AvIIi pv* ' “ 

VARIKTA’ ^ ^ Alla vigilia dtì processo contro, Don Quarto J 

ffli ...a-. swi-ta» - %*«ì: «s ., -..H. 


Ooa Fapprautmsnl dal traguardo. I 
< troppi a del Tari *« 110 X 1 rafiortaoo la 
loro attirila p«r agttudlcani il premio 
della tare la bandiere de «inatta» 
Avevamo preristo na ritorno offraalro 
del « trwat calibri » spodestati: ed A 
quello che tl è «erlSeato o quasi. 

Nel primo settore Berto é sempre ta 
testa con TSt rispetto at mtatmo. ma 
\ non più secondo è 1] gruppo di fbnte 
Parsone che, presa la «cottaa, al a rat 
I te aornare da: gruppo di LodoricL, 

1 Nel s ec o ndo settore Prenea t ine. in te- 


- E JT*”." r ZTV n r—^ ab danmtslo della gare 

VARIKTA* ***= ^ ‘ViLrfnLta ***71^.* KSTài^^ m»Ti cMTTnr vigilia dtì processo contro Don Quarto Jorenz fu arrestato feruta a apadroneggiare matgrado gli 

ADlum- Gli M«tati a «MI» Bns W- inMaTri!* tZa — Atte T . filOTtor Padre Giuseppe Maura, un nostro sabato 26 giugno fui diretto 75. di Garhateito che al è sostituHa a 

Tid^V^ Mutala — àUàlSL: H fahtoi lita- all’reupto ’ —Ttfrtm- CoatreV all'tseraia *\à' Ì-' Il fa- **la*?*’VT***’ torwirearitre al c^jlet* cronista ha voluto informarsi sullo proveniente da Ancona perchè aor- ,*•**• oeirmsegutmento del groppo 

fai ii^ce a ri». - iOUnfl: L’altrea aWa fasfa a Staagèal — Itaara; GartrenK reto- area fafia «arar aala 1; R nfa« are» - •’*Brerialìtri- M 0 D fai Stofa and®”»®"**® dell'istruttoria a carico preso durante il tragitto dai citta- settore. Baiarlo ha riarao n 

e J!af. Greafa firirit -fi. r *® »?fa= ^"ii ^ ~T**''fanS fi U»»re Ji’ ^ Quarto Jorenz, WA - al- dmi Antonio Malarottì, Eugenio Ce- comando deS eSarifire. tSigu^^ 

witre fi Iwre • n». — MIMBBI: U uaM _ Msfaa: I raaeall àdrofia — ■rtacKda: cè* il rnsicw — «RaviaM; Terre fan^ «rtooe. * meno a quanto gli è risultato fino lottmi e Giuseppe Balestra, tutti da osttasriene dagli « Amici a di rtaita. che 

re!e3re « ri». — flNCffl: lainehnto a m. SeiaAal* M»^lata — C^aaica: Srere ay- — fsSBSs; U rfriania fan ■np* i»»;*'^:I« _ tVRLiA iitatata ora _ non sembra che il nostro Cupramontana, mentre effettuava non *ono punto dbpMl m laactare mace 

- TOtTEMO: heretre «re» fa«»i a ri». »• - Cl^»: D re»mre_ fi U ratte ' ^ ^ tribunale se M stia inlere-taando atti di violenza su un bambino di >nxre ai loro temmne r irai». 

reioimaam ^***5?' - l^ì ria — fala ii fatata, jj «mito Ai Frertwbm — fiirisalt: Fiflre | feapreaabiii lei Ctotoli faJlarell Italia- simann » Quindici annL quarto settore. Il grappo di TVafac- 

CINEMA _ P«» .®»t*® ® »re«Àa*y. e ^. ri» . — falm: «j, _ Itola: Il faatoaure fi Wall Street — nt59 r««VJe 5 T»treià reo* a»ii»tl a4 Uter»* Jì ** Il «neerdot» te-itA rii riarsi aQa 'fa- v«»P»nOo 1» monotonia del solita- 

Afaianaa: fari farei* a p»f»l — AHartat: U àte» *•*?* * *«*: 7« » fa afri»* — litlta; la faafa ■.;,, ,na n»»:»»* eW «tri laega «tgl allf Quanto risulta finora, a Palazzo dt D tenm^ di^darsi aua borilo tre Meate Mario a PrtmaTatle, 

T.tta 1. ua« belto — Attaa fai lari: «rii - A fari fi ^>«Ui — Cnitalla; I la- p,ìu-j„ _ ihiii: Tre rat ente — lana: tetn «rii. «e-i» r-n-rin-.MU re Tré .««Taria II Giustizia non esistono tracce del riig». gettandosi dai tremi m corsa, v- r-.t» scoooiarr re hnmtn «-«*1 i. 


•ala B: R ngaa ari» — 

Bilie erèi — fatta: fu- 
— fatOTiaM; Terre falltta 


Il sacerdote tentò di darsi aDai 


Trito 1« spore SM* Wto - Attaa fai lari: retti - A faH fi -- faiitalla; I to- priv,;«r - Kreli: Tre rml »wto - 

_ ^ »..• ... re ^ * - a M XZ.re I a — tareTIre ^■arereta^^re^ re » - - « * B_ . 


B.taraa fi M«at«(ri(to — A«aa Ea*«: A4fia reaéy, —_ faP» Mjjtaàtari Barrier* eoa glertì fi «ito — Isttoa: rrtibearteto «a- ut. 1 

«ll taerrito - Azw Ihte*. «*5«ttm farPa - falla fmiad»; T«ato fi enmzma - fatU t,* _ Stl«|a: ftelerho» 1«, 

_ Aitaa faaltnrfa: la sama Arila !<«* - Filttai»: la priBa tr» - fama: U _ j,l, gnfart*; .aari fai!» seWe w- 

ima Prati: Aai«c iil« opecdiia — Aims K«ma«a ^ mtUz ^ia jfati * _ Solow Korftarìta: Mr. W.sk!# t% sllt I 

Pmtitiaa; Deità fi Bre«xl»»j — Areaa Wtoa- - gfaa: BsfUM porfato — Kiqrilita; R mn- Scnfa]« preaefiato — | 

«ara: n Baia «fa tea e*l»l — Ama fifarva: mta fa ataio»! - I rel fatari Ari Tetta — SptaaAm: Figlia aia — StaiiaB: RnvU fi | 
itiaatitìa ptr |li Mioa — Ima Mm: Qvoa* fvvyt; M«a omea — Bolsìar; La #t«XU — iapoKiMM: OaUooa 'osoifataaU J 


18.W arili «He ari'Tìar;»!» re »i» 


«Hi alle rtawMi onora, a e-aiazzo » TTh .Ti i il i V - ,77 »®® • PrimaTmne, 

5»I»ria II'Giustizia non esistono tracce del *“g». gettandosi dal treilb m cors^ h* scoppiare la bomba eccovi ta 


PICCOLA CRONACA 


tt»iitfiit«*«»(««««*«**««»«*««*<**«*»»»»aon»«aaoa«fa»i»»»»»«i«««t»«t«»«««ft» 

datim stessa pagina, rOnerratore pmb- 
^Jsscrvftiono Wlcas» *»«o U utola a aaa € Sigmifi- 

caMoa conversione a Seiangai'r: a La 
rOtrervatore Romaao ffc» «ignora IT.r. Roberts. moglie dei »e- 
retta della ««M*- Bevo che -eoo» anglieano di qaetta città si t 


la, Cta |:«TiM Acaaa — Tatèta t : Ter «vapre 


uiiuiizia non esistono tracce aci »“o—» ucuu xx* Bb ratto scoppiare la bomba «covi la 

procedimento penale. nta, bloccato 11 convoglio, la polizia cfassiflca- Il Tfataceio i 7 S.S%> fa Fri- 

rit^cl a catturarlo. mavane cn.9%y S> Monte Mario, che. 

" — . . . Qjg jjB dunque fatto II prò- «taneo della hn>c» fuga, al è fatto paaa- 

rre-w-k taT re ta-re re cedimento? re tn tromta dai tuoi tenaci ItweyuHor!. 

V M a IVT Jk Jk - Anche nel quinto settore rtvohnione tn 

to-llvA RIUNIONI SINDACALI é’^SS^ eJ^ 

fasta! a angiai: CiBltoii i.nttiri a eass- di d'stanra Pnrtueme PSnsegiie minae- 
■re«i«ai nterae gsetto «era all* 17.M tilt cimo 

resto fari TU » slI'Alfa; • Gmrsasto rais- C.A.L. Nel seste settore Tthnrttno ha riprmo 


■ ss f.ana samara — fattsrla Gsapas | OGGI KIlOBUVr ?4 ABOCTf; B. Barislstatairesto fati ITT* all'Alfa; • G^rersasto rafa- C.A.L. Nel seste settore TThtmtne ha riprmo 

Gatto ri re»a — tri Ttaallo: MnspitAi ISIé 1— ff »«!« •; Ie«» alle 5.15 « naBstta alkireeri • airAareia; • Bamere ItvtoiA'li » al »i»v*fa S «. b. rena wavacat» alfa «.N. tl comando della elaoslflca; tuttavia A 


Oplà-U rOsrervatora Romano fh» «ignora n.r. noverts, magne aei oe- 1 

fatta pià grossa dtH, »M«. Ecco che -coem anglicano di gaesta città si t 1 lirt BOSS 

cosa ha pmbblfcato ten sera ta «Meta «•eeewereenfe convertita al cattolicesimo 111.3*; onà. 

pagina seconde colonna, sotta U titoU ed ha già ricmato la prima commasone. iftolgis • — 

" re > «V- taa>_ . tre. .are reZ X re^retOre _ reTf re y’^faSrerere lta__ • __ 


I tarenasta 19.15. Dzrata Ae! l'.tuae »r« ’3.4è — fai 41® Dell» Masekert. 

IftaDIV fai G«u. fai 1572 tatto Ai SBABlABOm ITBADAU - h fipm 

BST2 BUSSA — Dm 12.35: Mas hfg- ■“ ^ BartoleB*». Dtoriat fi vigliai» fi prete- mila praaeeatiea» Ari latari airAcgaefath 
|II.3t: Orch. Btlofita — .4; < Ca »»' fi *^***« «rea »ttua« Ari] latreleziua nlipm Nackirra. la vU Aaralis latita, ari tratto 


arsasi la Casara A»1 larara, la Sagrritria Ari certo che gli «Amici» di Pietralsu non 
reJren «nAotaO: Statali. Parasiatali. tati lacali. Fa- «1 faranno «ntllare cosi facnmeate Ire bren- 
itto Ari 'hlagrilsairi. ftn«viart. ftacari. Batta A’Ra- diera de «ifflnltA*. 

to am- '•*1- ABBinlatmlat» Praviaorit Nen» riamiflca tra I settori II Mcondo 


a tre «La atta cattolica nella Ciaa ba cerimonia si i svolta CAiasa Ptgrto 

comaniafa >.* s diemni (preti) hanno po- narrocchisle di Crtofo Me». re«]« 


comaniafa >.* < dienni (preti) hanno po¬ 
tuto portarsi seco aua pietra d'altare, 
un piccolo messale, delle sottili gallette 
di pasta non lievilete da osare come 
nstia e un pò di pino naseostt a» 
pneumatico della Helaletta > 

.Von ridete; le hiciclatie dei preti e> 

• re.J rererere miX ta.aa.Ji zirelTre 


Anche la Chiesa pmroechtalo di Cri- 22.46-. Òrrk. Cetra. 

•lo Re era contenuta net pneumatico BETg àZZlBBA — ère .1 
li nna bicicleltuf - 14,10- fall, aelar. — t 

Va perehà. invece di racrenfar balte rasi — I9.S5* Caifaioaati ' 

•ni commisti torgana di S.S. non gl 90.BS: 0trS Ima] Miller - 

Jieo come stanno 1 bambini che banmo riatiaa — 21.45: Ore®. Uni 


: Oh*. Btlofita - .4; < Ca p»' fi •>* Wl retoileriiia r«^.»»a piackìrrs. la vU Aarella tali», tri tratto eim- 

a « - 14J5s Sriiatl criefai -- IfiSà; <*0» Oìbb. fa) tM4 ifarntioM Ai fnrigi. tra 7«rto S. Paaerssia a ria Ari Cbaale , r57* * 

1 . Hflp» - IT; Ball* - I7.A0: ARa MUITTIN BMANUFIN - fall: Baacki 42. Ai Stato T. aari «farrsto ri truiito per ritr: ® 

Barali — 2tAI- •'«■««Tle ritltalm — leBslta 14; nM Baeti 1. Ihrti; mastàl là, Aa« ami. tttreiei. C. D. «««rfl «r« IB la teit. ture con n.4% 


[■SS.! *4 del Bifnsne. 
fmmedtotamenfe n ter» »-*- 


AMICI DC « LniNITA* 


.'nell fono pià prandi delle Forteste annlo a eòa fare con Padre Maura e 

FoIanfL Comunqua hs quinta ealunna Don Quarta JermuT 


22.46-. Orrk. Orira. temmì m 10. VatrtBtal B 1. IL CaCN» -AinSAMSM rtSCO- Ari- PCOERAZIONK OlOVARILE ■■■■ 

BETg kZZlTBBA — Ore .1.36: Ortà. A’aftàl NIUTTIMO VBTMSNHro - Traporatora rAB*datì«a« Italia-CBSS, aAarasAa ril’lirito Tmffi ]• Milani auAia* a ritirar» to Fe AMICI BV ■ t.*lfiltW* 

- 14.10- fall, aelrar. - t«: Caattal angfa- fi ieri ID3D-. per «ggl 1. «nanto. T narA Arila mnlta pofriare Ari nartiar» Taseriaa» farV"*ar ,1 ùtalT A* . ^mtè vjji •"■•d • L’UNITA - 

rari — lt.S5- CaMieaati Ai C janfa p ta - Aoaaal alle «re 16 eira .rer 1 UaM Aella fa- tj • e ««e»r» 21 Ai • fattMlU » • Nvivnaakl» fi • Grappa « efa a«a 

SO.BS: OrrS Imnj MilTer - 21.00: Vaa. «pa- TRM flUlIU « Aaiae farlto t si Pd». Imh» Aril'EDI ptv»*« la Seno!» Gtoaaé Cariam «racAimi- farivripai» alla rioaltn» fi lari ter» 

riatita — 21,45: Orcè. Una — NJ®: Uà- ope. • Tatto 1» «pm «na fallr - airAllà- la ri» La S^i». «a* 'VatUMla riaaaau. tosati a« iatoptair» tilt tin nlo ta eba ri 

•eBfarge — 32.45: Vml hiP ~ 2S.N: resa: • Oélettira Bara» • «Il Artan FiBnt; • h araS» arataito. La Bare*» a I Menti smo Otaat Oliapia: ora 20 riaitas Ari ctaltoU urrà ttotara alla 16*® prnriM pioHa l'Clleln 

Brila. am Arila lappa • all*Ama MtatavorAB * Okia- raWlilBH invitati aà triarvaaln. Atfettìvì Al calhla. rrapapaaAa Ari antra Ostanln. 


il 




















^ ^ ^ I.Ì ^,*■'‘^*'1 ^ \ 


Pan. 3 - «LVNITA’» 


MercoteiP 2? aacstn IffilS 


Racconto di FRANCESCO JOVINE 


A vevamo deUe indicazioni 
sommarle sulla rotta da se¬ 
guire. Carlo F. che era stato 
un’altra volta al lago Karum, 
aveva fatto sempre la strada del 
grande deserto e si orientava ma¬ 
le tra gli intricati viottoli del¬ 
l’oasi. Usciti, dopo ’unghl, penosi 
giri dal folto delia vegetazione, 
ci trovammo finalmente di fronte 
al lago. Era un ampio specchio 
di acqua salata, superstite lembo 
di un antichissimo mare seppel¬ 
lito dalla sabbia. L’acqua aveva 
colore verde intenso dalla partei 
dell’oasi e cinereo ad occidente; 
erano due zone nette come taglia-; 
te da una lama; un segreto ri¬ 
flesso del cielo che si andava | 
spegnendo ai limiti deH’orlzzonte.i 
L’aria era ferma, f-omc cagliata 
daH’ultima calura del giorno tor¬ 
rido. 

— Più tardi si 'everà la brezza 
— disse Carlo, allegro. Brezza 
marina sepolta nel mare del de¬ 
serto. E’ una cosa divertente. 

Giovanna diede uno sguardo di 
gratitudine al marito e tentò di 
far schioccare le mani in segno 
di gioia. Fu un suono secco. le¬ 
gnoso che non riuscì a sottoli¬ 
neare armonicamente la sua risa¬ 
ta. La mia compagna pareva in¬ 
quieta. 

— L’albergo sembra deserto — 
disse a un tratto. 

— Sembra deserto visto di fuo¬ 
ri; ma neirintemo è talmente fre¬ 
sco. accogliente; vediete. — Carlo 
diede ali’autista l’ordine di segui¬ 
re la strada lungo la sponda. 

Lasciammo alle spalle l’ultimo 
verde dell’oasi c disegnammo in¬ 
torno al lago una curva larga se¬ 
guendo i capricci di un terrapieno 
sparso di minuta ghiaia marina. 

— E' la ghiaia dell’antico ocea¬ 
no — disse ancora Carlo con il 
Eolito tono fatuo. 

Arrivati al cancello ci accor¬ 
gemmo che l’albergo era chiuso. 
Le finestre e le porte parevano 
sigillate da anni e avevano gli 
Interstizi carichi di sabbia. 

L’autista suonò tre. quattro pol¬ 
pi di clacson; uno stormo di gab¬ 
biani si levò gridando alla nostra 
destra e volò per «rlaiche attimo 
pesantemente a pelo delle acque 
immobili. 

— E’ inutile insistere, non c’è 
nessuno; come hai fatto a non sa¬ 
perlo che l’albergo era chiuso da 
un secolo — fece Giovanna con 
voce aspra. 

Il marito tentava di rabbonirla 
e di giustificarsi ner quella idea 
bizzarra di andare a pas-sare la 
notte sulle rive del lago Karum 
invece dì tornare ad Assiut. 

. Ma a quell’ora non era più pos- 
I slbile raggiungere la città, fare 
, la strada del deserto al buio. L’u¬ 
nica era quella di tornare al cen¬ 
tro dell’oasi e passare la notte 
sdraiati sulle stuoie in uno del 
EVidici caffè arabi infestati dagli 
Insetti. 

Tornammo lentamente indietro, 
A un tratto Carlo, che aveva ta¬ 
ciuto per qualche minuto con il 
viso aggrondato, disse trionfal¬ 
mente: 

— Ma io mi domando come ho 
fatto a non pensarci prima. Pos- 
Biamo andare a passare la notte 
alla Dalra Bartley. E' una tenuta 
di proprietà di una società ingle- 
Be: ma i dirigenti sono tutti ita¬ 
liani. Io conosco 11 direttore: ci 
ospiteranno certamente. Si picchiò 
la mano sulla fronte come per 
castigarsi della sua smemoratag¬ 
gine e aggiunse: — Ma come dia¬ 
volo ho fatto a non pensare! pri¬ 
ma. Una serata che si annunziava 
male: molto male, dico, — Diede 
qualche colpetto scherzoso sulla 
spalla della moglie: 

— Ci divertiremo più del pre¬ 
visto. e tl pentirai di aver pen¬ 
sato male di me. 

Ma la moglie non rispose. An¬ 
che la. mia compagna era tacitur¬ 
na: guardava con occhi spauriti 
Tultìmo lembo di deserto che an¬ 
dava coprendosi di tenebre. H 
ciclo si gremiva di stelle basse, 
velate da una caligine fosfore- 
Bcente. Si alzò una bava di vento 
arido e sentimmo all’improvviso 
11 fiato delle alghe morte. L’uomo 
alla guida, un berbero taciturno, 
quando il vento si ievò di nuovo 
e un primo velo di sabbia entrò 
nella vettura, disse senza voltarsi: 
— Kam-sim. 

L’aria era diventata improwi- 
aamente torrida e il vento ci se¬ 
guiva con Un fruscio subdolo e, 
a tratti, s’impennava verso il cie¬ 
lo e spegneva lentamente le stel¬ 
le. Ora andavamo tra i canneti e 
i palmizi tra la tenebra fitta; sulla 
luce del fari turbinava afiannata 
la polvere. Il vento scrosciava tra 
11 fogliame e ci mozzava l’alito, i 
Carlo di tanto in tanto dava 
degli ordini al berbero. S’era fatto 
nervoso anche lui, non riusciva 
a imbroccare la strada e se la 
prendeva col bufo e col venta 


Dopo un'ora di girl su viottoli 
a gobbe, a fossi sparsi di foglie 
crepitanti, i fari inquadrarono 
un muro di cinta. Dopo qualche 
attimo udimmo un furioso abbaia¬ 
re di cani. 

— E’ questa la tenuta — disse 
Carlo — l’Ingresso deve essere a 
destra. 

Battemmo due colpi violenti al 
portone. I cani dall’interno rin¬ 
ghiarono furiosi. Poi sentimmo 
una voce che diceva qualcosa in 
arabo e l'uscio si aprì. Ci investi 
la luce di una lampada elettrica 
che percorse insistente l nostri 
volti. Poi l’uomo che aveva aper¬ 
to ci disse: — Entrate. — Si era 
rimesso il fucile rulla spalla e cl 
precedeva illuminando la strada, 

NeU’interno della casa trovam¬ 
mo la luce accecante di alcune 
lampade ad acetilene Carlo che 
j55i era messo al fianco dell’uomo 
[che cl aveva aperto gli andava 
fornendo con voce cortese, petu¬ 
lante, delle spiegazioni. L’altro fe¬ 
ce: — Capisco, capisco. Il diret¬ 
tore non c’è Ma è chiaro che 
siete suoi amici. L’ingegner Fore¬ 
sti è andato ad Assiut. Tornerà 
stanotte 0 domani all’alba Non 
nrima dell’alba dico; con una not¬ 
te simile come fa? • 

Si arrestò un attimo per cedere 
il passo alle donne, prima di im¬ 
boccare la scalinata Era un gio¬ 
vane grasso, di alta statura, di 
viso pallido e gonfio. 

— Scusate la diffidenza — ci 
disse indicando il fucile. — Ieri 
sera hanno ammazzato l’ingegner 
Fichera. — E poi. come se avesse 
previsto la nostra domanda ag¬ 
giunse con lo stesso tono opaco; 
~ Un fellah certamente: In un 
anno, due del nostri Sempre al 
tramonto, sempre nello stesso 
luogo. 

Arrivammo in una grande stan¬ 
za. In un angolo c’era una donna 
giovane che allattava un bambi¬ 
no. — E' mia moglie — disse l’uo¬ 
mo. La donna fece l’atto di al¬ 
zarsi ma le nostre compagne fe¬ 
cero un cenno per pregarla di 
non incomodarsi. Giovanna si av¬ 
vicinò con premura alla madre e 
fece un gesto vago, meccanico per 
vezzeggiare il bambino. In un at¬ 
timo di silenzio udimmo il rumo¬ 
re del vento e le voci degli ani¬ 
mali del cortile che muggivano 
dolorosamente. 

— Fanno sempre cosi nelle 
notti di Kamsim Siamo costretti 
a tenerli dentro il recinto. 

N OW abbiamo quasi nulla — 
disse la moglie dell’ingegne- 
re quando cj mettemmo a 
tavola. Oggi nessuno si è potuto 
muovere per andare al Fajum. 

Fu un pasto rapido, triste. Le 
donne e Carlo sembravano stan¬ 
chissimi: avevano gli occhi velati 
da un sonno Invincibile. L’inge¬ 
gnere aveva appena toccato la 
cena; non aveva fatto che bere e 
grondava sudore e aveva gli oc¬ 
chi lucidi leggermente iniettati di 
sangue. 

Prima di andarmene gli chiesi 
se potevo essergli utile. 

— Se non ha molto sonno ri¬ 
manga un po’ con me. Io non va¬ 
do a letto. Più tardi vado a dare 
il cambio ai due compagni che 
stanno vegliando il cadavere. 

L’ingegnere si versava conti¬ 
nuamente da bere. Incominciava 
ad avere gli occhi vagamente fre¬ 
netici. Tentai di avviare un di¬ 
scorso generico per distrarlo ma 
rispondeva a monosillabi. Segui¬ 
va evidentemente un suo pensie¬ 
ro ossessivo/ 

— Era qui da cinque giorni — 
disse come a se stesso. — Aveva 
ventisette anni. Era 11 suo primo 
impiego. L’hanno colpito alle spal¬ 
le con una scarica di pallini da 
lupo. Gli hanno fracassato la spi¬ 
na dorsale. 

— Lei si meraviglia, perchè 
l’abbiano ammazzato dopo' cinque 
giorni. Ma lei non sa che l’uomo 
ch.e ha sparato avrebbe ammaz¬ 
zato Indifferentemente me, il di¬ 
rettore. gli altri due agronomi che 
sono nell’infermeria a vegliare il 
cadavere. Non sparano su un uo¬ 
mo determinato. Ammazzano il 
primo che capita, sparano sulla 
causa della loro miseria. Sono dei 
bruti, non riescono a capire che 
noi non c’entriamo. Stiamo per 
quattro soldi in questo posto di 
[inferno a mangiarci il fegato. 

I Si arrestò un attimo poi mi 
chiese con improvviso furore; 

— Sa lei quanto guadagna un 
fellah per dodici ore di lavoro al 
giorno? Due piastre; lire una e 
quaranta centesimi italiani, tanto 
da comprare un pugno di fave 
bollite e una focaccia di pane az¬ 
zimo. Sembrano scheletri: se vie¬ 
ne una epidemia se ne vanno co¬ 
me mosche al primo giorno di 
febbre. E i figli? Lei ha visto i 
figli? Kazzolano nella polvere tut¬ 
to il giorno per raccogliere i dat¬ 
teri fradici che manziano insie¬ 


me con la sabbia. Se passa uno 
di noi, un fellah spara. Chi spa- 
ra? Nessuno Io sa. Nessuno lo di¬ 
ce Sono tremila nella tenuta, tut¬ 
ti sordi e ciechi. 

• Tacque ancora e bevve due o 
tre sorsi di liquore; fece schioc¬ 
care la lingua. 

— Non dovrei bere. Ho un fe¬ 
gato così. — Fece un gesto con 
le mani contrapposte e le dita di¬ 
varicate per indicare un ammasso 
informe di carne. 

— Mi sta venendo una Idea cu¬ 
riosa — disse ridendo con un ri¬ 
solino puerile da ubbriaco. — Via 
via che dissodiamo ’a tenuta, por¬ 
tiamo alla luce zappe e aratri di 
seimila anni fa. Cl dovevano es¬ 
sere anche 1 cadaveri, ma quelli 
se li è mangiati la terra. L’oasi 
è stata creata da un canale che 
congiunge il deserto con 11 Nilo. 
Un canale scavato a mano da cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini. Sono 
gli antenati di quelli che muoio¬ 
no di fame, sessanta secoli dopo, 
.sulla stessa terra. 

Si fermò e si mise a ridere a 
squarciagola: — Chi spara? Spa¬ 
ra un morto o spara un vivo? 

Feci un timido tentativo per 
‘^ottrargli la bottiglia che era or¬ 
mai quasi vuota. L'abbrancò con 
tutte e due le mani e mi guardò 
con odio. Si passò un fazzoletto 
zuppo sulla fronte e poi disse: 
— Caldo d’inferno. Bisognerebbe 
!-seppellire presto il cadavere. E 
'nvece bisognerà attendere le au¬ 
torità. 

A UN tratto la sua voce di¬ 
venne lenta e patetica ; 
— Ero stato io a farlo ve¬ 
nire. Avevo scritto anche alla ma- 
Idre e alla fidanzata perchè lo in¬ 
coraggiassero a partire. Volevo 
compagnia; era mio amico da 
tanti anni; mi sarebbe piaciuto di 
stare con lui. Girava per i campi 
di cotone con la macchina foto¬ 
grafica per fare delle istantanee 
da mandare a casa. Aveva visto 
la miseria degli indigeni e voleva 
che gli si aumentassero le paghe, 
ne aveva parlato anche al diret¬ 
tore. Povero ragazzo; non sapeva 
che noi non c’entriamo. E’ una 
anonima, la Daira Bartley, con 
sede a Londra; la maggiore azio¬ 
nista sta a Cannes, in riva al ma¬ 
re; gli altri airinferno o al polo; 
■ma nessuno è stato mai qui. 



AL FES TIVAL DI -VE ISrEiZIA 

La ballata di Berlino 

Un assurdo film tedesco riscuote Tinsuccesso -11 pensiero di Alexandrov sui 
compiti del cinema - Venezia c Marianske Lazne in un confronto retrospettivo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 23. — Spesso In questi 
giorni di Festival veneziano. In cui 
ò estremamente difficile vedere qual¬ 
cosa di nuovo e di costruttivo, cl ac¬ 
cade di pensare per contrasto ai fi'm 
' di Marianske Lazne in Cecoslovao- 
cbla, ed a ciò che abbiamo appreso 
nelle seguenti discussioni artistiche, 
Ideologiche e cuituraii specie con la 
delegazione sovietica. 

Altro che le sdiate d’alta moda che 
la manifestazione del Lido promette 
a giorni e sulle quali cerca forse di 
concentrare l euol Interessi cultu¬ 
rali! « Il problema del film co¬ 
struttivo e progressivo — cl diceva 
Ale.\ndrov, regista di < incontro sul- 
l'Elba a — è di fare in modo che gli 
spettatori prendano 1 personaggi po¬ 
sitivi come stimoli alla loro azione. 

• Venite con noi a è U motto che 
gli eroi dello schermo dovrebbero co¬ 
municare al pubblico Ciò attraverso 
una analisi psicologica accurata e 
rimrpedlatezza del tocchi e del par¬ 
ticolari espressivi. In ogni opera si 
dovrebbe scorgere le prospettive del¬ 
la vita, con realismo e fiducia. 

Non c‘è bisogno di forzare lo ma¬ 
no. di cadere nel naturalismo o ad¬ 
dirittura neH’crotlsmo che fa cen- 
JOIINNY BELINIIA, presentato al Festival di Venezia, appartiene a sezione alla maniera di Hollywood: 
quel genere di film sentimentale e lagrimogeno tanto caro alla Ict- non tanto quello che noi vediamo, 
taratura rosa per aignorine. Ecco vene una significativa inquadratura ma quello che suggeriamo attraver¬ 


so 11 personaggio è importante. Bi¬ 
sogna affrontare situazioni tipiche 
e veramente umane i. 

Proprio l'opposto. Insomma. di 
quanto abbiamo visto finora a Ve¬ 
nezia. Come già dicemmo ieri a pro¬ 
posito del film di Duvlvlér. sarebbe 
tuttavia Inesatto giudicare il presen¬ 
te Festival soltanto come una sfi¬ 
lata di film brutti. Si tratta anche 
di uno specchio; uno specchio d'una 
clvlltA In cancrena, una testimonian¬ 
za arida e terribile delle condizioni 
tragiche della cosldetta cultura oc¬ 
cidentale e marshallizzata. Qui 1 pro¬ 
tagonisti sono pazzi, lesbiche, prosti¬ 
tute, minorati di mente e di corpo. 
Que.stl personaggi servono al cinema ! 
di Hollywood per tirare a\antl sen¬ 
za dover parlare del problemi vitali 
del momento. Servono da paravento 
Ipocrita e mal.sano. Non solo non cl I 
entusiasmano ma, anzi, cl fanno sin¬ 
ceramente pena. Naturalmente ri-' 
'flessioni di tal genere sono passibi¬ 
li! di fronte al film pili impegnativi 
^e attesi, quelli sul quali la stampa 
.reazionaria mena scalpore, perchè 
sulla massima parte degli altri — co¬ 
me su quello di stasera, l’holiywoo- 
dlano c Dopo la p.oggia il sereno », 
scadentissima rivista musicale a co¬ 
lori — non c’è altro da dire se non 
che tutti sono perfettamente d’ac¬ 
cordo nel ritenerli inconceplllbl an- 


NON SERVON O 1 CANNONI A PIEGARE 1 PA TRIOTI GRECI 

La battaglia del T itsi 

Significative ammissioni di **Le Monde,, - 3.000 nomini perduti dai monarchici 
Pieno faìlimento dei piani monarco-titini - Proditorio attacco contro rAìhanki 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 23. — A conclusione 
delle operazioni contro le forze 


E poi continuò tentando di parftgiane dei Vifsi, operazio- 
dare alla voce Un tono ironico — condotte con un enorme 
Doi c’e la favoietta della fibra cor- dispiego di mez^*dalle forze 
fa e della fibra lunga. Noi produ- monarchiche, il quotidiano uffi¬ 
ciamo cotone a fibra corta, in In- cioso parigino « Le Monde » ha 
dia e in America lo producono fatto questo sintomatico com- 
a fibra lunga. Se noi aumentia- mento in una sua corrispondenza 
mo la paga ai fellahin, il cotone ^ Aiene; - Le importanti opera- 
corto costa quanto il lungo e rioni militari che si sfanno svol- 
chiudiamo bottega. Sono due fi- crendo sul Vitsi non sembra ab- 
bre bianche come il latte che si biano dato tutti i risultati che lo 
fanno la guerra; noi resistiamo Sfato Maggiore greco si cspefla- 


ma abbiamo molti morti, tanti 


Certo il bilancio non è di- 


morti. Io la .'sapevo la favoletta sprezzabile e le cifre delle perd»- 
e l’ho raccontata anche a lui; ma te dei ribelli, del materiale ra- 
non la capiva. Io la capivo; io streltato, dei territori recuperati 
l’ho sempre capita; e pure gli ho «oho impressionanti; resta tutta- 
scritto. Vieni, vieni! — E fece un via il fatto che t’obiefrivo essen- 
gesto bambinesco di richiamo al- ziale di questa vata offensiva «on 
zando una mano tremante nel- ita potuto essere raggiunto e che 
l'aria. ancora una volta i partigiani sono 

I - riusciti a sfuggire ad uno stermi- 

r, j tot<tle. Circa 7 mila ribelli «i 

E" uscito tl f». 2 di sono potuti o rifugiare in Albania 

o disperdere nelle foreste lascian- 
^ V.^ 1 IZi 1 /X » ^ intatto il problema e la- 

Rivista trimestrale sciando l'armata greca con il com- 

D. Demarco; Le riooluzioni ite- Plto di riprend^c. un 

pnà essere prossimo, di nuovo for- 

V* P nWA - U ottocchi. 952 morti, 349 prigio- 

V. Cns^uUn Realtà e concetto ^ ^ 

T> «tn perdite registrate dai ribelli. Es- 

P. Al^r . ApjmnU per na sto- lontane dall'essere deci- 

ria del movimento cattolico m 
Italia. 

G. Cortinl e E. Pancini: Sui re- In realtà il bilancio dette ope- 
■ centi progressi delia ricerco razioni mona rchi che greche con- 

fixica ^ro U .Vitsi ^to da Le Monde 

Note è discussioni: vnò definirsi preuochè e«(to; 

a Salinari: Mario Fubini e la I esercito di Atene, grazie alltm- 

cTitica itilistico piego di mezzi americani, sopra- 

N. Badaloni: L'idcalifmo, il cot- tutto prozie allo possibilità off^- 

tolicesimo e G. B. Vico. tagli da 'Tito di prendere alle 

Rassegne e Recensioni. fPuRc dal terrieorio f^otlavo 

Abbonamenti e ordinazioni •: (zona dt KaimukaUinJ le forze 

Centro Diffusione Stampa, Pia*- pcrtigiane, ha potuto occupare la 

za Galeria 7 - Roma. regione del Vitsi subendo gravis- 

girne perdite, circa 3 mila mortù 


che In una manlfMinzione come la 
attuale 

« Berllner Baliade » è U eeeondo 
film tedesco presentato al Festival, 
beninteso proveniente dalla Germa- 
I nla occidentale La Germania ocCl- 
[dentale col suo stile clnemaiogra*'co 
Ineo-espre-sslonlsts ea faro soltanto 
[della satira, non sa fare del reali.Mno. 

Ben lontana quindi dall’lndagnr.- la 
ragioni per le quali la nazione è stiv- 
ta condotta al disastro, preferisce so 
mal scagionarsi attribuendo ad nitri 
(sempre ad altri) la colpa delle pre* 
senti condizioni di miseria fame, 
smarrimento. Il protagonista è vin 
ometto di mezza età che. tornando 
dalla guerra nella sua Berlino, la 
ì trova distrutta e divisa tra quattro 
'occupanti. Come gludlcherebi;c un 
Ipostero del 204B le sensazioni di t^t- 
|to Normalvcrbraucher. cioè di Otto 
|«che vuol vivere lo .stretto rigore di 
Itessera annonaria» nella città di un 
secolo prima? Non cl sarebbe tilso- 
igno di spostare al 304fl 11 pun'o di 
'osservazione, ma 11 film al avvale di 
questa scappatola per poter comple¬ 
tamente e Uberamente scherzare a 
spese di tutti. 

Per oltre metà « Ballata di Berll- 
i no » si mantiene sul tono della ca¬ 
ricatura grottesca. Otto è un intel¬ 
lettuale del tipo di quelli che po.-^so- 
no facilmente confondere Ro‘=onberg, 
Il feroce razzista, con Thomas Mann, 
11 più grande romanziere tedesco del 
nostro tempo. 

Rievoca li periodo della guerra ma 
c! tiene a far sapere che aveva ten¬ 
tato di tutto per non andarci A Ber¬ 
lino Io accoglie li suo appartamento 
frantumato, occupato ora da un bor¬ 
sanerista e da una mezzana, otto 
soffro la fame, diventa sempre più 
magro, vende tutti 1 suol oggetti di 
ca.sa ma si rifiuta ad ogni bassezza. 
Egli si limita a sognare torte di pan. 
na montata mentre fa, volta a vol¬ 
ta, il tipografo. 11 guardiano nottur¬ 
no, 11 cameriere che 'parla tante lin¬ 
gue straniere. Trova poi la Ivellt.s.sl- 
ma ragazza blonda del sogno c la 
sposa, dimostrando cosi che la pro¬ 
porzione di sei donne per uomo nel¬ 
la Berlino del dopoguerra non lo toc¬ 
ca afTatto. 

F.’ un puro lui, un sognatore, un 
Idealista. 

Mentre U film scorre con nglHtà 
e noncuranza dal macabro al bor¬ 


da Atene quanto da Belgrado si F.’ un puro lui, un sognatore, un 
eia iniziata parallelamente un'of- Idealista. 

fensiva politico-diplomatica con- Mentre U film scorre con agilità 
fro il governo di Tirana, offen- e noncuranza dal macabro al bnr- 
stra che dovrebbe preparare il lesco la « Ballata di Bcrfino » canta 
terreno ad una invasione militare di quelli che in tutto 11 mondo at- 
della zone di con/ine prospiciente tendono qualcosa. 


Che cosa attendono? Qui è la co¬ 
da del diavolo e qui casca l’aslr.o. 


L'Unita' 


Esso però, come già nelVoffensi- ni pesanti greci hanno bombar- da Atene quanto da Belgrado si F.’ un puro mi. un sognatore. i 
va dell'anno scorso, non ha risol- dato ripetutamente villaggi situa- sia iniziata parallelamente un'of- idealista. 

lo il problema, come dice Le ti oltre il confine distruggendo fensiva poìitico-diplomatica con- Mentre U film scorre con nglH 

Monde, poiché il grosso delle for- case e uccidendo pacifici cittadi- tro il governo di Tirana, offen- e noncuranza dal macabro al bi; 

ze partigiane è rifluito attraverso ni. Alla fine le forze greche sìva che dovrebbe preparare il lesco la « Ballata di Berlino » can 

lo stesso schieramento delle trup- sono state costrette a ritirarsi re- terreno ad una invasione militare di quelli che in tutto 11 mondo t 

pe di Atene al di qua del Vitsi spinte dalle unità confinarie al- della zone di confine prospiciente tendono qualcosa, 

disperdendoti nelle foreste e tni- banesi. L'operazione è costala 300 il Grammes. Nello stesso tempo che cosa attendono? Qui è la c 

ziando subito le operazioni della morti, 500 feriti e 150 prigionieri emissari di Tito tentano dì fo- dn del diavolo e qui casca l’aslr 

guerriglia alle forze di Atene. mentore disordini nelle regioni Nelfultlma parte la vicenda di-cp 

L'offensiva monarchica delt'e- !%• i • • » «. • . • , settentrionali dell'Albania. ancor più simbollstica ed nstr. t'n 

«fate J949 ha queste caratteristiche UlClUaraZIOIll 01 priglDOieri Qutsto il quaaro generale in cui pesantemente, senza più veli, bnt 
fondamentali che la distinguono c,, «uMti, manavr/i dei mnnnr ** ^ svolgendo la guerra in tlsce a noi tutti (capite’) la 

da quella dell'estate scorsa: I) il ehS Vn te^^ aWai^se à ^ orgogliosa , 

tradimento di Tito che è stato ” 2orna lerdipendenti i fattori militari e nlea. egoistica: la colpa è in co-c. 

relcmenfo base su cui gli strale- i fattori politici. Ciò comunqu# to del sovietici che cavillano meni 

ghi americani e Papagos hanno ^ ^uhbUeaT d^Mara' rappresenta un primo eie, » mondo brucia. 

fondato i loro piani di attacco, ^ mento assodato è il fatto che Bisogna spazzare dal mondo 

Nel .mese di luglio, come è stato Atene, Washington e Belgrado paura della guerra, ma anche la pa 

rivelato da un rapporto di un co- S^^”.^7onrdcl sotioleSt^ Mn riuscite ad eliminare le n» della pace. Spazzare tutto 

mando di battaglione monarchi- K 77 ' partigiane. Questa loro in- Davvero non s-applamo che ros-. 

co, il 516 comandato dal fenenfe p_ '° capacità ■ dipende da una errata marrebbe, ma forse rimare aro c 

colonnello Petrofulus, si è svolto L, „ jj valutazione del problema, che allegro, saltellante, risorge dalia 1 • 

«n incontro nella regione di Po- f slrctegico-militare, ma è 5 «e ne va con la sua donna cor 

povolossi e ài Kaimakalan tra essenzialmente politico. Questo é nulla fosse accaduto. 

ufficiali dell’esercito monarchico ^ Am^ntom dimostrato dai fatto che nono- « Film ipocrita e presuntuom » 

greco alla presenza di consiglie- l’ordine ricevutn, verhalmen «fante l’oecupaziore del Vitsi la ha definito De Stea. indignato .« 

ri militari britannici ed amerteo- te dal comarSam^del bottaLim Ouerra partfgiana rispunta alle hUo dopo la proiezione. E noi a 

ni ver coordinare t mettere a J comandante del battagho- monarchiche cora una volta, slamo con un n 

putdo i piani àelYoffensiva co- mi«”chc’°Tni ^au^^mva’^‘’*p destando l'irritazione e la rab- la sincerità, per l’one.stà contro ot 

mune contro i partigiani greci; necesmtio Lì av^^ermre il teT^ «inpof^nte dei circoli mlli- fonm più o meno mascherata le n 

tiUnf e stata studiata la possibt- spalle le forze nartiaiane che sono “* IVcshingfon, llsmo e di falsità morale. 

lità di aggirare il Grammos pe- JJJ ^onfc Kai^lik.°Con quest’or- PERRAULT UGO CASIR.^OIH 

netrando lungo il settore confi- sono partito dal pùnto so- .. 

nano albanese; 3) un amamento pranominato per attaccare Kame- < .v,r v n . 1 . 

moderno è stato affidato alle ^ 3 -I , Sfogliando i gtor- 1^ 

^ppe di Atene. Artiglieria ome- penetrato 150 metri in' '*°- | fi Iflfinr^t A ‘ 

ricaru^ apparecchi americani ed territorio albanese e ho attacca- nentea mattina, al- UH lUlIffl Q IH fiuenze pobt-cU. 

inglesi, gvan numero di m«ri to le forze albanesi che incontraL l’indoman; della as~ alla i.iberi.i 

meccanizzati, spreco di munizioni. stato contrattaccato e i segnazione del Premio Viareggio, avanza anche tei riserve e fin,n-i. 

Una regione itratenca uomini sono stati ricacciati sinceramente siamo rimasti sorpresi, sono comportati tutti con cetre 

una rc^iuDC ,i confine. Durante il ripie- n premio Viareggio, come è nolo, diffidenza e sopratutto con %c( 

L'offensiva generale monarchi- gamento sono stato fatto prìglo- ^ assegnato ad Arturo Carlo Je- tento. 

prima direttrice contro il Crtrm- totenenti Sterjos Kostandinos e cattolico. S stato assegnato a bterebbe quasi che non solo 1 cow u 

mos, lo seconda contro il Vitsi Skursa Dhìmitros. temolo per la sua opera • Stato e gfj debbano essere messi al bande • 

e la ferzo nello Macedonia onen- Contemporaneamente le truppe Chiesa Italia negli ultimi cento pontefici delta cultura elencale, 

tale, nella regione del monte Re- di "Pan Flect e Papagos lanciava- anni ». che ha portato un conmbu- tutti gli uomini di cultura .tutti qu 

les. Le operazioni riguardanti no l’offensiva frontale contro il to quanto mai significativo alla com- ,f che non sottoponoono 'a nróp 

queA’ultima regione sono state Gromnms. offensir^ però che prensione di «no dH più gravi prò- opera ad un conformusmo -liù \ 

oggetto ancora recentemente di Oopo circo una settimana si i an- aetvunità italiani "“fi.' ‘ 


mentore disordini nelle regioni Neirultlma parte la vicenda di-erta 
setientrionali dell'Albania. ancor più simbollstica ed nstr. t'a e 

Quisto il quaaro generale fn cui pesantemente, senza più veli, iminr- 
«i n'a svolgendo la guerra in lisce a noi tutti (capite’) la mfj-ale. 
Grecia: quadro nel quale sono in- b» colpa è della gente orgogliosa cl- 
terdipendenti 1 fattori militari e nlea, egoistica: la colpa è in co^c.-e- 
i fattori politici. Ciò comunqu# to det sovietici che cavillano mentre 
—che rappresenta un primo ** mondo brucia. 

mento assodato è il fatto che Bisogna spazzare dal mondo la 
Atene, Washington e Belgrado paura della guerra, ma anche la iiau- 
non sono riuscite ad eliminare le ra della pace. Spazzare tutto 
forze partigiane. Questa loro in- Davvero non sappiamo che ros-» rl- 
capaeitó ■ dipende da una errata marrebbe, ma forse rimare nt*<i c'^o 
valutazione del problema, che allegro, saltellante, risorge dalia l -‘r.-i 
non è slrotegico-militare, ma è c se ne va con la sua donrn come 
essenzialmente politico. Questo è nulla fosse accaduto. 
dimostrato dai fatto che nono- « Film ipocrita e presuntuoso » io 
stante l’oecupaziore del Vitsi la ha definito Ve Stea. indignato su- 
guerra partfgiana rispunta alle hlto dopo la proiezione. E roi nn- 
spalle ,dclle forze monarchiche cora una volta, slamo con un ner 
destando l'irritazione e la rab- la sincerità, per l’one.stà contro o-^nl 
bio impotente dei circoli mlli- forma più o meno mascherata le nul 


tarixtlci tomo di Atene quanto 
di Washington. 

JEAN FERRAULT 


lo è as-sal poco) di gretto cerebra- 
ll.smo e di falsità morale. 

UGO CASIR.^OIH 


Sfogliando i gtor- W 1 • • che ciancia addi 

nati apparsi do- | n |fVf| | f| nftura di . m- 

nenlca mattina, al- Uf ftj lU HrfI Cl IH fluenze poht--chc ». 

rindoman; della as- ^ alla Mberi.i via 

segnazione del Premio Vlareggio.tavanza anche tei riserve e tw,n-i. s| 


Un ignorato 


miei uomini sono stati ricacciati Xsinceramente siamo rimasti «orpresf.]sono comportati tutti con estrema 


oltre il confine. Durante il ripie¬ 
gamento sono stato fatto prìgìo- 


tl premio Viareggio, come è nolo, diffidenza 
i stato assegnato ad Arturo Carlo Je- tento. 


sopratutto con scon¬ 


sono «fate fatte da altri due sot- studioso di chiara fa- cosa è avvenuto mal. dunque? Sem- 

totenenti Sterjos Kostandinos e c®R®h'co. stato assegnalo a brerebbe quasi che non solo 1 com uni' 

Skursa Dhìmitros. lemolo per la sua opera • Stato e *({ debbano estere messi at bande dal 

Contemporaneamente le truppe Chiesa Italia negli ultimi cento pontefiri della cultura clericale, tra 
di Van Flect e Papagos lanciava- anni ». che ha portato un conlribu- tutti gli uomini di cultura .tutti quei 
W l’offensiva frontale co^ro il to quanto mai significativo alla com- „ che non sottopongono !a propMfl 
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Calcidia 


Ecco 1» •ttnszI^De colalcMe acOm nsmss 4i Titd, «1 n 
I battaglia- Le treccie nere iadicaae le direttrici d’attacoe 


—c—ae—j ctdloqui tra l'incaricofo di affari 
1 iugoslavo ad Atene Marttnovic e 
Il sottcsegreiario agli es'.eri mo- 
narchico Pipinellis. La regione 
di Beles è considerata «trategl- 
'CO JZ importante ionio per 

^ Belgrado guanto per Atene per- 

*'*‘*^ ^^ chi di là devono passare te 
(dica j forniture militari destinale da 

6 Trvman alla Jugoslavia. 

] La prima pane dell'offensiva 
— ^3 monarchica è diretta contro il 

, Grammos. Le truppe di Atene 

i V-' \ I hanno tentato di aggirare il mos- 

X ^ _-- A -l siedo spingendosi attraverso U 

confine dell’Albania. Una intera 
brigata greca appoggiata da un 
reggimento di artiglieria e do 

cesi* della una squadra di Spitfires ha at- 

narcblcbe toccato i presidi albanesi. Canno- 


ZtC ^gnendo^ lV^^^^ ^ 

dite subite dai monarchici In at- aspettarsi dunque che, ha lasciato scontenti i paladini dei- 

tesa di riprendere la manovra onche dimenticando Findubbio intc- I imprimatur pontificio: lì hb^o di 
in questo settore, i monarchici ^esse giornalistico della notizia del Jemolo è il libro di un cattolico, ma 
lanciarano » loro attacchi contro Premio, iì carattere della assegna è un'opera che non accetta in blocco 
la regione del Vitsi, attacchi che rione avrebbe dovuto costituire mo- te posizioni estreme di difesa 1 ella 
S LccLparion!*dSlalom!*^^ soddisfazione per la rraggioi azione vaticana negli ultim cenfa 

te di truppe pnzvcnienli dalla italiana, t cui le annt in questo senso, essendo 1 ita- 

Jugoslavia. I risultati dell'offen- ** gerarchie cattoliche non ha quella che oggi è. il libro di Je- 

sivo non sono stati soddisfacenti sono certo ignoti. E invece, nulla di molo è un libro c coraggioso ». un fi¬ 
dai punto di vista militare, se- tutto questo. Forte l’Unità è stata bro cui mancherebbe la * licenza de* 
condo quanto lo stesso Le Monde runica a parlare del Premio e di Je- superiori e privilegio ». 

1*^^ rivelo, molo con larghezza ed interesse. Gli Questo i il livello cui si vuote av 

fr^ StStSrS“a?”iÌSScS ^ Ifalfana. £ dobbio- 

del Grammos dove si stanno con- «=”A»wfo la notizia in un buco tn- mo essere soltanto noi comunssft a 
centrando mezzi etraordirmri. E’ trisibue. al popolo, at Quotidiano, che difenderne tutti i caloriT Dare sono 
interessante rUevare come in hanno come suol dirsi * minimizza- gU incorruttibili, aperti, comprensivi 
questa fate di preparazione tanto fo » o addirittura ignorato, al Tempo ■ liberali laici »7 X. C, 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 

(SMOKIl BELLEW) 

O-razACie romanzo di 

JACK LONDON 


E Fvmjo, inoltre, veniva a co¬ 
noscersi meglio. Riandando le 
cose che sapeva di Joy, sentiva 
di amarla sempre più. Eppure la 
compagnia di Labiskwee gli dava 
gioia. E che cosa era quella gioia, 
Bc non amore? Non poteva chia¬ 
marlo diversamente quel senti¬ 
mento. Era amore, doveva essere 
amore. E fino alle radici dell’ani¬ 
ma lo scandalizzava tale sua ten¬ 
denza alla poligamia. Avetia sen¬ 
tito sostenere da parecchi, negli 
ambienti arliitici di San Frand- 
Bco. la possibilità d’amare due e 
anche ire donne insieme, a un 
tempo, ma non vi aveva mai cre¬ 
duto. Come credere una cosa sl¬ 
mile senza esperienza? Ma ora era 
diverso. Amava veramente due 
donne, forse un po’ più Joy, ma 
tn certì momenti gli pareva di 
■mare assai più Labiskwee. 

. Devono esser* tante^ l* don* 


ne del mondo di fuori — gli disse 
un giorno Labiskwee. — E l« 
donne amano gli uomini. Molte 
donne t’avranno amato. Dimmi. 

Fumo non rispose, 

— Dimmi, non è vero? 

— Non mi sono mai sposato. 

— E non c’è un’altra? Un’altra 
Isotta di là dai monti? 

Allora Fumo seppe di essere 
vile. Menti. Suo malgrado, ri, ma 
mentì lo stesso. Scrollò il capo 
con un lento sorriso indulgente, 
e mostrò nel viso assai più affetto 
che non intendesse, alla subita 
trasfoimarione che la fanciulla 
sub! nella sua gioia. 

Si giustificò a se stesso. li suo 
ragionamento era indubbiamente 
gesuitico, ma d’altra parte avreb¬ 
be dovuto avere im animo spar¬ 
tano per colpire il palpitante 
cuore di quella fanciulla. 

S la quel problema anche 


Snass era un Attore perturbante. 

— A nessuno piace veder la 
figlia maritarsi — disse a Fumo 
— e tanto meno a quelli die 
hanno un po’ d’immaginazione. Fa 
male, rivolta l’animo. Eppure è 
nell’ordine naturale delle cose che 
Margherita ri sposL 

E dopo una pausa: 

— Io sono rude e crudele. Ma 
anriie giusto, e la legge è la legge. 
Anzi, tra questa gente primitiva, 
son io la legge e la ^ustizA. 

Dove volesse approdare con 
quel discorso. Fumo non lo sep¬ 
pe. poidhè. in quel mezzo, squil¬ 
larono risate argentine e vivaci 
rimbrotti dalla tenda di Lablsk- 
wee. Uno spasimo torse il viso 
di Snass. 

— Non ci resisto—borbottò. — 
Margherita deve sposarsi, e mi 
stimo fortunato quanto lei che 
voi siate qui. 

Allora Labiskwee usd dalla sua 
*enda e venne al fuoco, con In 
braccio un lupacchiotto e negli 
occhi l’amore che nessuno le ave- 
\.*a mal insegnato a dissimulare. 


~ Ascoltami — disse Mac Can 
— lo sgelo s’awicina e la neve 
già s'incrosta. E’ il momento mi' 
gllore per fuggire, a parte le tor¬ 
mente che in questa stagione 
infuriano sui monti. Le conosco 
quelle tormente, ma con te mi 
ci arrischio 

— Ma tu non sai camminare — 
gU obiettò Fumo. — Non puoi 


tener dietro a nessuno. Hai la 
spina più molle del sego sciolto. 
Se scappo, scappo solo. Ma ri 
dimentica presto il mondo, e for¬ 
se non scapperò mai. La carne 
di caribù è molto buona, e pre¬ 
sto ci saranno 1 salmmL 

E Snass gli disse: 

— n vostro socio è morto. I 
miei cacciatori l’hanno trovato 
gelato sul monti, dopo la prima 
tempesta primaverile. Nessimo ne 
scampa. Quando celebreremo le 
nozze? 

E Labiskwee: 

— H osservo, sai? C’è del tor¬ 
bido nei tuoi occhi e nel tuo 
viso. Anche la piccola cicatnee 
del collo, giusto sotto rorecchto. 
Oliando sei contento, gli angoli 
della tua bocca si voltano in su. 
e in giù quando penri a cose 
tristi. Quando sorridi, ci sono ora 
tre ora quattro grinzette agli an¬ 
goli dei’ tuoi occhi. E sei quando 
ridi. Qualche volta anche sette 
Ma ora non ce n’è più una. Non 
ho mai letto libri. Non so leg¬ 
gere. Ma Quattr’occhi m'ha inse¬ 
gnato molte cose. Conosco la 
grammatica. E nri suoi occhi ho 
imparato a conoscere la nostalgia 
dri mondo. Ne soffriva sovente. 
Eppure aveva carne e pesce in 
abbondanza, e fntìta e radici, an¬ 
che la farina che^ dànno i Por¬ 
cospini e t Luskwas In cambio 
delle pellicce. Eppure soffriva. E 
anche tu soffri per la stessa no¬ 
stalgia. E* dunque tanto buono 
quti mondo? Quatt'ocdtì noa ave¬ 


va nulla. Ma tu hai me. 

Sospirò e scrollò il capo. 

— Quattr’occhi ne ha sofferto 
fino alla morte. E tu, se vivessi 
qui, non ne soffriresti pure fino 
alla morte? Temo di non cono¬ 


scerlo quel mondo. Vuoi scappare 
e tornare a quel mondo*; 

Fumo non potè dir parola, ma 
gli angoli della sua bocca la con- 
vinscra Passarono lunghi minuti 
di silenrio, in cui ella lottò visi- 


P 
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bilmente, cd egli si maledisse per 
quell’insospettata debolezza che 
non gli lasciava dire il vero di 
quella nostalgia, e tanto meno 
accennare all’esistenza dell’altra. 

Labiskwee sospirò ancora. 

— Benissimo, lo t’amo più che 
non tema l’ira di mio padre, che 
è più terribile delle tempeste dei 
monti. Tu m’hai detto che cos’è 
l’amore. Questa sarà la prova del 
mio cuore. Taiuterò a fuggire, a 
tornare al tuo mondo. 


Fumo ri svegliò dolcemente, 
senza muoversi. Dita piccole e 
calde gli carezzavano le gote e 
premevano le labbra. Rabbrividì 
al contatto d’una pelliccia sparsa 
di brina, - e si sentì sussurrare 
aU’orecchio: « Vieni! ». Guardin¬ 
go, s’alzò a sedere e stette in 
ascolto. Centinaia di cani lupi in¬ 
tonavano il loro canto nottiuno, 
ma, nonostante il volume di 
quelle voci egli distinse, vicino 
a sè, il respiro lieve e regolare 
di Snass. 

Labiskwee lo tirava per una 
manica. Voleva che* la seguisse. 
Prese in mano i mocassini e i 
calzettoni di lana, e conservando 
al piedi i mocassmi da notte, si 
allontanò cautamente. Oltre il 
chiarore del fuoco morente, ella 
gli accennò di calzarsi rapida¬ 
mente e tornò nella mezza tenda 
che riparava Snass. 

Tastando l’orologio, Fumo sep¬ 
pe cb’ct* runa. Aveva quasi cal¬ 


do, e pensò che la temperatura 
doveva essere salita intomo a 
dieci sotto zero. Labiskwee lo 
raggiunse e condusse per le buie 
passatoie del campo addormenta¬ 
to. La neve scricchiolava sotto l 
loro mocassini, per quanto cam¬ 
minassero lievemente, ma il cla¬ 
more dei cani soffocava quel ru¬ 
more. Passato d’un mezzo miglio 
rultìmo fuoco, ella gli disse: 

— Ora possiamo parlare. 

Gli ri fermò dav-antl, nella luce 
stellare, e solo allora egli notò 
che_ le sue braccia erano molto 
cariche. Tastando, constatò che 
portava le sue racchette, un fu¬ 
cile, due cartuccere e le sue co¬ 
perte di pelo. 

— Ho pensato a tutto — gli 
disse, con una risata felice. — 
Ho impiegato due giorni a na¬ 
sconder carne, e anche farina e 
fiammiferi e sci, che ci saranno 
molto utili sulla crosta di neve, 
anche se la pelle si rompesse. So 
come bisogna viaggiare sulla neve 
e vedrai che viaggeremo bene. 

Fumo non seppe che dire. Che 
ella gli avesse preparato la fuga 
era già abbastanza sorprendente, 
ma che poi volesse anche fuggire 
con lui, non l’avrebbe mai pen¬ 
sato. Incapace di concepire una 
azione immediata, le tolse a uno 
a uno tutti i suoi carichi. Poi 
la cinse d’un braccio c la strin¬ 
se a sè. - ■ 

.(oonila**). 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTE 



AL CONSIGLIO DI STRASBURGO 


i; 0 .E.(:.E. è fallila 

ilitbiiini l’»nl Rpynaud 
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Il laburinia DaUon non vuole saperne di sacri- 
finite l'Inuhilterra alla cosidetta unione europea 


■ Sl-RASBURGO, 23 — L'ex Pre¬ 
sidente del Consiglio francese Paul 
Roynaud ha fatto previsioni assai 
pi ssimistichc per l'Europa, qusndo 
Vi rrà a cessare il programma ERP. 

Parlando aU'Assemblea consulti¬ 
va d'Europa, Reynaud ha detto tra 
l'altro; « Potremo avere allora le 
nostre ftbbnche ferme, i lavorato 
ri disoccupati e fermenti sociali do¬ 
vunque, Incontestabilmente il tera 
po lavora contro di noi e Stalin po 
Irebbe vincere ». 

Riferendosi agli Stati Uniti ed 
alla Russia sovietica egli ha detto 
che ’ tra i due giganti vi è l’Eu¬ 
ropa - ma quesfultima deve sce¬ 
gliere tra la catastrofe ed il rin- 
novemento economico. Egli ha però 
subito dopo fatta sua la tesi ame 
ricana .secondo cui il continente 
europeo deve diventare un unico 
mercato. Ha sottolineato, infine che 
rOECE parigino si è ridotto ad es¬ 
sere un'agenzia di pagamento dei 
dollari del Plano Marshall; ha fal¬ 
lilo, quindi, al suo scopo e ciò è 
deoiorevole. 

L’altro discorso notevole della 
fornata è que.lo del laburista 
Dalfon, notevole poiché in esso sì 
assume un atteggiamento contrarlo 
a quel'o dei Re.vnaud. Il deputato 
Uburista difende la Bnalità del- 
l’OECE fdeH’organizzazlone euro¬ 
pea del piano Marshall) per le ra¬ 
gioni opposte a quelle di Reynaud, 
perchè cioè ritiene • prematura » 
rUnione europea. La inefficienza 
delle unioni economiche tipo Be- 
nelux o deMe unioni doganali italo- 
francese servono a Dalton per di¬ 
mostrare l'immaturità delle tesi 
franco-americane per la costituzio¬ 
ne di un mercato unico europeo, 
tesi in sostanza considerate da Dal¬ 
ton antibritanniche. 

Occupandosi dell'OECE Dalton ha 
dichiarato: • certamente è impossi¬ 
bile ne] senso esatto della parola, 
unidcare l’Europa o quanto meno 
avviarsi verso la sua unificazione 
senza aver formulato un pieno, che 
consideri l’Europa dal punto di vi¬ 
sta unitaria », 

« Di conseguenza una delle prin¬ 
cipali funzioni dell'OECE è appun¬ 
to quella di escogitare un piano 
de! genere ». 

Dalton ha affermato quindi, che, 
però in pratica è impossibile con- 
cepire un piano unitario per l’Eu¬ 
ropa senza che la pianiflcazione 
non sia stata attuata almeno in 
gran parte, nell’interno di ciascuo 
paese europeo, in modo da coor¬ 


dinare le singole economie pianifi¬ 
cate in un piano generale. 

« La prova di questa affermazio¬ 
ne — ha aggiunto l’oratore — può 
ritrovarsi nelle difficoltà incontra¬ 
te dal Benelux nei tentativi di 
fondere una nazione liberista, co¬ 
me il Belgio, con una nazione ad 
economia pianificata, come l’O- 
Icnda • 


li democristiano Adenauer 
candidato a Cancelliere 


BONN, 2à. — L'esecutivo del par- 
tlto demoerstiano tedesco ha deci¬ 
so che Adenauer sarà li futuro can¬ 
celliere tedesco. 


Ecco U graflco 
detl’a B d A m e nto 
del faiUmentl e 
del proteiti cam- 
blarL 


TALLIMBNTIt 
preadeudo per 
base la media 
mentUe IMl-m 
la curva presen 
ta una irrisoria 
dlmlniulone nel 
secondo trimestre 
dello stesso anno 
e sale poi con 
andamento Irre. 
golare fino a rag¬ 
giungere nel pri¬ 
mo trimestre IMS 
quota Z71. SI è 
*)assatl Infatti da 
M taUtmentl ne) 
gennaio ’4T a ISO 
nel marzo di que¬ 
st'anno. 


PROTESTI 
CAMBIARI: que¬ 
sta curva sale 
con maggiore ra¬ 
pidità e costanza 
da quota 71 nel 
primo trimestre 
del '47 fino a su¬ 
perare quota 304 
nel primi tre me¬ 
si di quast'anno. 

I protesti cam¬ 
biari sono passa¬ 
ti infatti da una 



àmse,' media meesife t947m too 


t/trhiQt. 

prefeiH eami/mft 
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La nota sovietica di protesta 

indirizzata al governo di Belgrado 


somma di Z30 milioni nel primo trimestre del ‘47. a un miliardo e uo 
milioni nel primo trimestre del '40. 

Ecco la migliore prova delle conseguenze di tntta la politica economica 
governativa sul piccoli risparmiatori e produttori. 


(contlnuaiioae dalla prima pagina) 
verno Jugoslavo è costretto ao'am¬ 
mettere ciò nella sua nota. Com¬ 
prendendo l’infondatezza della ac¬ 
cusa basata sul passato degli emi¬ 
grati, il Governo Jugoslavo affer¬ 
ma nella sua nota che ne esiste 
un’altra, e precisamente il fatto 
che alcuni cittadini sovietici arre¬ 
stati considerano negativamente il 
regime esistente in Jugoslavia, sim¬ 
patizzano con la nota risoluzione 
dell’Ufficio d’informazioni del Par¬ 
tili Comunisti (Comlnform). e con- 
tribuisomo alla sua diffusione. 

• Il Governo Jugoslavo, compren¬ 
dendo che il suo argomento è fal¬ 
so e poco convincente, vorrebbe 
dargli una sembianza di attendi¬ 
bilità e perciò falsamente ascrive 
ad alcune persone arrestate di aver 
condotto la » propaganda In favore 
del rovesciamento con la forza del 
sistema s'tatale In Jugoslavia » po¬ 
nendo ciò in relazione alla risolu¬ 
zione del Cominform. Queste in¬ 
venzioni. tuttavia, rappresentano 
un’evidente provocazione ed una 
calunnia. La risoluzione del Co- 


DOPO LE DECISIONI DEI CHIMICI E DEI METALLUKtìlCI 


la C. G. 1.1. chiederà al Parlamento 
di naxionaliizare rindustria elettrica 


Il preoccupante aumento dei fallimenti, dei pegni e dei protesti cam¬ 
biari denuncia i sintomi della grave depressione economica in atto 


Slamo In grado di annunelara oho 
la O. Q. I. L. prMontarà al Parla¬ 
mento, non appana tarminaranno la 
feria, un disegno di legga par la na 
zionalizzaziona dalla produzione < 
dalla diatribuziona dall’anargla alat- 
Irico. 

Questa Iniziativa della Confedera¬ 
zione del Lavoro conclude 11 movi¬ 
mento Iniziato dal più Importanti 
fiindacatl operai — 1 metallurgici ed 
1 chimici — 1 quali già da alcuni 
giorni hanno prospettato a tutte le 
categorie produttive del Paese la ne¬ 
cessità di strappare dalle mani del 
trust un’industria dàlia quale dipen¬ 
de la sorte deireconomta nazionale. 

Sulla proposta della C.G.I.L. ab¬ 
biamo chiesto una dichiarazione al 
compagno DI Vittorio. Dopo aver ri' 
cordato che la attuale deficienza di 
energia elettrica, se pure aggravata 
dal periodo di siccità, non deriva 
affatto da questo fenomeno, ma dal¬ 
la mancata costruzione di nuovi Im¬ 
pianti DI Vittorio ha detto che 


MENTRE L’ARMATA POPOLARE AVANZA 


Imp 


rovviso ritorno 

di Ciang Kai Sceka Canton 


Commenti della stampa americana alla 
politica U. S. A. in Estremo Oriente 


CANTON, 23. — Il » generallosl- 
mo» Ciang Kai Scek è giunto oggi 
improvvisamente a Canton. Egli ai 
è subito recato a conferire con li 
Presidente ad Interim Li Tsung Jen. 

E' prevista per domani una riu¬ 
nione del Consiglio Supremo del 
Kuomintang con la partecipazione 
dei «generaiissimo» il quale do¬ 
vrebbe partire per un viaggio di 
ispezione nelle province del sud- 
ovest e del nord-ovest. 

La visita di Ciang è da mettersi 
in relazione con I progressi della 
Annata popolare in questo settore 
e in direzione della capitale. 

Negli Stati Uniti la politica del 
Dipartimento di Stato è fatta og¬ 
getto di commenti da parte della 
stampa. 

Secondo quesfultima li Diparti¬ 
mento di Stato, allarmato dal com¬ 
pleto fallimento della sua politica 
in Cina, sta progettando un nuovo 
piano per l'espansione americana 
in Estremo Oriente. Il 6 agosto il 
«Wall Street Journal» Informava 
che il Segretario di Stato Acheson 
ha costituito uno speciale comitato 
composto di eminenti cittadini ame¬ 
ricani e di esperti del Dipartimento 
di Stato per progettare la nuova 
politica degli Stati Uniti io Estremo 
Oriente. 

T punti basilari di tale politica, 
scrive il giornale, sono ormai chiari 
nella mente degli esperti del Di¬ 
partimento di Stato e degli esperti 
militari: la nuova politica per Io 
Estremo Oriente avrà io stesso ob¬ 
biettivo e gli stessi fini dei patto 
Atlantica In conformità con questi 
fini 1 militari svolgeranno un ruolo 
'sostanziale nella elaborazione del¬ 
ia nuova politica per l'Estremo 
Oriente. 


preso posizione Ieri il Comitato re¬ 
gionale dei P.CI. 

D(^ aver additato nelle tragiche 
condizioni economiche ht cui versa¬ 
no le masse popolari dell’ieola rori- 
gine de] fenomeno del banditismo, 
la risoluzione del Comitato regio¬ 
nale del P.C.L traccia una storia 
delle circonstanze in cui U fenome¬ 
no stesso si è sviluppato dalla li¬ 
berazione ad oggi, con l’appoggio e 
l'omertà di precise forze politiche 
e con solidi addentellati con fbrze 
straniere, 

DI fronte alla minaccia di leggi 
eccezionali e della creazione di cor¬ 
pi speciali di polizia, die trasfor¬ 
merebbero l'isola in un inferno di 
tipo colooialei li P.C.I. invita tutti 
i veri democratici ad elevare la lo¬ 
ro ferma e decisa protesta. La Si¬ 
cilia è una regione dvOe e come 
tale VUOI essere trattata. Per col¬ 
pire i favoreggiatori altolocati del 
banditismo bastano le leggi esisten¬ 
ti, quelle che il governo centrale ® 
quello regionale sono Incvàd dii 
applicare. 


500 MOffi per fesplosioiie 
MM Mie a Foraosi 


HONG KONG. 23. — Oltre 500 
persone sono rimaste uccise oggi 
per l'esplosione di una nave na 
zìooalista cinese adibita a trasporto 
munizioni a Kaoshiung (Formosa). 
Notevoli danni sono stati causati 
nel raggio di oltre ’js chilometro e 
mezza 


Il banditisino in SicRIa 


(Csattaasalovs dalla prima pagtaa) 

dirittura di parecdiie decine di mi- 
lionL Ma qualunque sia la cifra 
esatta (che è certamente altissima) 
non si può non sottolineare il fatto 
che la carenza dei pubblici poteri 
è tale in Sicilia che la libertà per¬ 
sonale può essere difesa e conser¬ 
vata solo a suon di mfiionL 
Sol cmnpiesso della situazione ha 


trust hanno preferito Investire 1 lo¬ 
ro profitti In altre attività Infiustrto- 
II che garantivano maggiori guada¬ 
gni malgrado che cl fosse assoluto 
bisogno di aumentare la produzione 
di energia elettrica. Gli interessi par¬ 
ticolari di questo gruppo monopoli¬ 
stico sono dunque entrati in con¬ 
flitto aperto con gli interessi gene¬ 
rali della società e cioè con le esi¬ 
genze cU vita e di avlluppo del po¬ 
polo. 

« Cosa deve /are in questo ca»i 
uno Stato — anche uno Stato bor~ 
gheae — che voglia difendere gli in¬ 
teressi fondamentali della collettivi¬ 
tà nazionale? Deve togliere di mez¬ 
zo. afferma DI Vittorio, il monopo¬ 
lio privato e aostpuirsi ad esso se è 
vero come pretendono i nostri go¬ 
vernanti, che lo Stato rappresenta 
gli interessi generali della società e 
non quelli dei capitanati; deve cioè 
nazionalizzare l’induatria della pro¬ 
duzione e della distribuzione di ener¬ 
gia elettrica perchè sia adeguata al 
bisogni della Nazione 9 . 

— «Puoi dirci qualcosa, gli chie¬ 
diamo, sulla situazione del lavorato¬ 
ri minacciati dalla chiusura di in¬ 
teri settori di industrie 7 Alcuni gior¬ 
nali hanno affermato che al lavo¬ 
ratori sarebbe stato pagato U sala¬ 
rlo dovuto ». 

— S'intende — risponde DI Vlk- 
torlo — che ai lavoratori costretti 
all’iruUtività spetti il salario. Ma 
questo è un aspetto secondarlo della 
questione, i lavoratori guardano più 
lontano. Essi non vogliono essere 
mantenuti senza lavorare. Vi sano 
ceti privilegiati e corrotti che nella 
fiM della loro decadenza inelutta¬ 
bile si accontentano di fare { mante- 
nutL Ma t lavoratori che sono la 
classe progressiva, vogliono lavorare, 
vogliono salvaguardare non soltanto 
i loro propri interessi ma anche quel¬ 
li deU’eeonomia generale del paese. 
Per questi motivi essi si opporranno 
con ta più grande energia ad ogni 
tentativo di sacrificare un rantf^-ual- 
Mlasi dell’industria nazionale, onche 
si assicura loro Vo/fa del salano 
pagato, l lavoraton, conclude DI Vit¬ 
torio, sanno che, difendendo il prò- 
prio lavoro, difendono gli interessi 
fondamentali e permanenti della na- 
zicne, insieme alla sua indipendenza 
totale da ogni servitù straniera ». 

L'attenzione degli ambienti eco¬ 
nomici è in questi giorni rivolta ol¬ 
tre rh* alla situazione deirelettrtcltà 
anche al fenomeno della dlmlnulzlo- 
ne del prem alllngroaso, che non 
6 stata esulta da una proporziona¬ 
le discesa del prezzi al minuta La 
questiona ha offerto l'occasione alla 


stampa governativa, come abbiamo 
già Informato, per partire all'attac¬ 
co del dettaglianti. 

Se si analizza In realtà II signi¬ 
ficato profondo di tale fenomeno si 
rivela che cl troviamo di fronte ad 
una vera e propria minaccia di crl- 
sL La dlmlnulzlone del prezzi all'in- 
grosBo non è dovuto infatti all’au¬ 
mento della produzione ma va attri¬ 
buita alla diminuzione del potere di 
acquisto del lavoratori ed all’aumen- 
lo della dlsoccupazipne. ■ 

On altro eloquente sintomo di ta¬ 
le situazione è dato dal preoccupan¬ 
te aumento del numero del falli¬ 
menti e del protesti cambiari — so¬ 
gno caratteristico deirimpoverlmento 
del piccoli e medi risparmiatori e 
produttori — di cui diamo un elo¬ 
quente saggio nei grafico sopra ri¬ 
portato. Altrettanto gravi sono te ci¬ 
fre che riguardano l pegni. Da 
1.405.426 del 1946 1 pegni sono sa¬ 
liti nel ’47 a 1.674.978. Nei 1948 lo 
aumento è ancora più vertiginoso: 


si raggiungono infatti i 2.100.388 pe¬ 
gni. Nel 1049 l'aumento è continua¬ 
to con la stf^a preoccupante co¬ 
stanza. 


Un giovane di A. C. spara 
sulla «Fiaccola della Ciovenfù» 


PARMA, 23. — Accolta ovunque da 
manifestazioni entusiastiche di popo¬ 
lo-la « Fiaccolata della gioventù » 
dopo aver toccato 1 maggiori centri 
della provincia farà ritorno in città 
sabato prossimo dando inizio al pri¬ 
mo Festival della gioventù parmense. 

Durante 11 suo percorso nella sera 
di sabato un gnu>t>o di giovani che 
recava la fiaccolata verso Roccabian¬ 
ca nelle vicinanze di Pieve OttovlUe 
veniva fatta segno a tre colpi di ri¬ 
voltella. 

La reazione del giovani fu Imme¬ 
diata. n provocatore veniva disarma¬ 
to della rivoltella calibro 6.35 e con¬ 
segnato al carabinieri. SI tratta del 
ventlselenne Mario Costa, studente. 
Iscritto all'azione cattolica. 


mlnform non contiene una sola 


parola sulla < propaganda per li 
rovesciamento del sistema statale 
In Jugoslavia » o sulle misure pei 
mutare < con la forza » tale si¬ 
stema. 

• La risoluzione del Cominform, 
pubblicata prima dei Congress-o del 
Partito Comunista in Yugoslavia, 
nella parte in cui si rivolge al 
Congresso dice: « L’Ufficio d’infor¬ 
mazione non dubita che in seno al 
Partito Comunista in Jugoslavia, 
v| sono abbastanza elementi sani, 
fedeli al mar-xismo-leninismo, fe¬ 
deli alle tradizioni internazionali¬ 
stiche del Partito Comunista Jugo¬ 
slavo, fedeli al -fronte unico socia¬ 
lista. Queste forze sane del Parti¬ 
to Comunista della Jugoslavia han¬ 
no il compito di costrìngere 1 lo¬ 
ro dirigenti attuali a riconoscere 
apertamente ed onestamente i lo¬ 
ro errori ed a correggerli, di co¬ 
stringerli a rompere con il nazio¬ 
nalismo, a tornare aH’internazio- 
nallsmo ed a rafforzare in tutti i 
modi il fronte unico socialista coh 
tro l’imperialismo. Oppure se 1 
dirigenti attuali del Partito Co¬ 
munista delta Jugoslavia si dimo¬ 
streranno incapaci di farlo, hanno 
li dovere di cambiarlt e di costi¬ 
tuire una nuova direzione inter¬ 
nazionalista del Partito Comunista 
della Jugoslavia. 

« L’Ufficio d’informazione non du¬ 
bita che il Partito Comunista del¬ 
la Jugoslavia saprà adempiere que¬ 
sto compito d’onore ». 

» Come si può vedere, questa ri¬ 
soluzione non contiene una soia 
parola sul rovesciamento, violento 
o no, del sistema s-tatale jugosla¬ 
vo. La risoluzione dice soltanto 
che 1 comunisti jugoslavi debbono 
costringere gli attuali dirigenti del 
Partito Comuijista Jugoslavo a mu¬ 
tare indirizzo politico, o, se ciò 
non accade debbono rinnovare la 
direzione del Partito Comunista 
Jugoslavo, eleggerne una nuova. 

« E’ questa procedura costituzio¬ 
nale rispetto alla linea del Partito 
e sono questi metodi pienamente 
legali? Indubbiamente sì 

« I^ima della seconda guerra mon¬ 
diale, al Congresso del Partito Co¬ 
munista degli Stati Uniti, la vec¬ 
chia oiirezione del Partito (Brow'- 
der) ebbe una votazione contraria 
e fu sostituita con una nuova 
(quella di Foster). Non vi fu una so¬ 
la persona al mondo che qualifi¬ 
casse questo atto come un rove¬ 
sciamento violento del sistema vi¬ 
gente nel Partito 

Come Franco 


Nel 1907, al Congresso del Par¬ 
tito Socialdemocratico Russo, a 
Londra, la vecchia direzione del 
Partito (nella quale predominava¬ 
no 1 menscevichi)^ ebbe una vota¬ 
zione sfavorevole e fu sostituita 
con una nuova direzione (nella 
quale predominavano i bolscevl- 
chl). Non vi fu nessuno al mondo 


IMPREVISTE SCONFITTE DEI CICLISTI AZZURRI 


Messina, Gandini e Ben fenati 
eliminati ieri sera a Ordrup 


DAL NOSTKO INVIATO SPECIALE senza forzare, con 13”8/I0 di van- 


uno straccio zuppo d’acqua. La 
gente di qui, che va matta per la 
* pista », si è svegliata presto e di 
corsa si è infilata nel metro per 
andare ad Ordrup a vedere i «can¬ 
noni- delVinseguimento. 

Si alza il sipario su uno spetta¬ 
tolo di classe: è di scena Coppi, il 
<rre delVinseguimentoContro 
Coppi si batte Pohnetal, un ragaz¬ 
zo Umido e magro, che di Fausto 
ha paura. Coppi ha messo sotto un 
«24 per 7-, che aziona con agilità, 
pedalando rotondo con passo cre¬ 
scente man mano che la corsa 
srmlge il rotolo dei metri. 

Coppi raggiunge Pohnetal dopo 
due chilometri e mezzo, in 3’10'\ e 
pince. Una è fatta. 

Dopo Coppi tocca a Kohlet, che 
ha per avversario Van Beek. E qui 
obblamo la prima sorpresa: Koblet 
è battuto, netto. 

Ecco, ora, Benfenati contro 
Adriaenssens. Un gioco da ragazzi 
per un ragazzo di classe. Ben/e 
nati infatti vince a mani basse 


COPENAGHEN. 23 — Oggi Co- toagm. 
penaghen é grigia ed umida come " tempo di prendere un caffi. 


SI ACCRESCE IL NUMERO DELLE VITTIME NELLE LANDE 


Duecentotrenta persone disperse 

nella zona degli incendi di Bordeaux 


1 ^ornali di Paiigrl attaccano l’Inettltadlne del giovar- 
no - Moch non ha Interrotto le sne vacanze In Austria 


PARIGI, 23. — Mentr* mltlUia 
di dviii, «oldati, « pompieri «i 
maotengooo in totato di t^Unzà 
nelle zone della foresta giroodina 
dove le fiamme ootto «tato, almeno 
temporaneamente, domate. Il nu¬ 
mero dei dispersi è salito ad oltre 
230 e si teme die la grande mag¬ 
gioranza di essi sla perita. Tut- 
uvia il numero ufficiale delle vìt¬ 
time — i cui corpi sono stati tutti 
recuperati — è tuttora di gS. 

Sempre nuovi rinforzi cH uomini 
e materiali antincendio affluiscono 
nel dipartimento della Glronda c 
tra essi cento pompieri parigini e 
2o pompieri inglesi offertisi come 
volontari 

Nella zoiu è da ieri II Ministro 
della Guerra Paul Ramadier, che 
assicura in questo periodo llnterim 
dei Ministero dell’Interno. In un 
decorso àlia radio, Ramadier, ha 
tentato di scaglonaTe il 
dalle responsabilità die pesano 
di 


Molti giornali parigini criticano 
stamane II Governo per la lentezza 
coD col quest'nltliDO ha adottato le 
necessarie misare per combattere 
I glganteadii incendi nei DiparU- 
mado della Gironda. Un giornale 
biasima li fatto die il Ministro del- 
rintemo aon abbia Interrotto le 
sue vacanze ta Austria alla notizia 
del disastra n « Oe Matta > dichia¬ 
ra: « Domani tsoì d ovre m o ricevere 
le n ecess a rie eplegazlooi « conosce¬ 
re tutta la verità. La ooodsnna di 
pochi pazzi o criminali aoa cl farà 
dimenticare le responsabiUti afBo» 
rate in questa ocdolone». 

I deputati comunisti delia regio¬ 
ne, che si sono prodigati neH’opera 
di soccorso e organizzazione, al 
preparano a presentare alla ria¬ 
pertura del Parlamento un'lnter- 
peilanza auU’inattività dei governo 
che è intervenuto solo qtundo li 
disastro ha aaraoto proporzioni 
enormL 

Kotizie pervenute da -Bordeaux 


Informano che altri cadaveri sono 
stai! trovati nella regione di Cestas 
dove la truppa continua a far ri- 
cerc h e ndle lande e nei boschi 
devastati dalie fianune. In alcuni 
casi delie misere vittime non sa- 
retfi>e rimasto altro che qualche 
resto a stento rioonoscibile. 


Si è aperto ad Amburgo 
I processo Mannstein 


AMBTIROO. 23 — Ha avuto Inizio 
s t a m an e Oavantt a un tribunale mi- 
Utara brftanntoo il processo contro R 
XaroaeUUo Ptitz von àannstein. ex 
cotnandante Mie armate tedesche tn 
Polonia e In Rumla. «oeusato di 17 
cumini di guerra, tra 1 quaU sOcrnU- 
nio di ebrei e oe ctsl one di prigio¬ 
nieri di guerra. L’atto d’accusa cen¬ 
siste In 17 pagine datttlaeeritte. 

come è noto 1 «.Ircoll rcaxlooan 
britannici, con a capo Churebia, Im- 
no raccolto Condì per la dlCm di 
Manasteln, che è ritenuto uno tra 1 
ptù feroci criminali di gticrra. 


e sono già in pista ì dilettanti dei 
l inseguimento per i quarti di fi¬ 
nale. Tocca a Gandini la prima 
corsa. 

Gandini ha un avversario duro: 
Dupont, che parte come una frec¬ 
cia e guadagna un po' di strada. 
La risposta di Gandini è immedia¬ 
ta; egli fulmina sul traguardo Du¬ 
pont di dieci metrL 

Quindi un altro azzurro in pi 
stq: Messina. Anche Tarc-en-clel 
1918 ha cambiato rapporto: 24 per 
7 anziché 50 per 15, e quei dente 
in più nella moltiplica sarà la sua 
tomba. Opposto a Joergenaen, un 
tipo olia Schuite prande e grosso 
come una quercia, Messina si fa 
infilzare come un pollo novello, e 
si spappola come un uovo cui si 
è rotto il guscio. Peccato! Questa 
proprio non ci voleva. 

Ora sulla pista stanno facendo 
la ronda gli stayer, e intanto 
Astolfi si allena. Un bordello d’in¬ 
ferno: fra un po’ avremo la testa 
gonfia come un pallone. Gira e gl 
ra: sembra di essere al Luna Park 
eoi w fenomeno m che fa fi wgiro 
della morie». 

Ieri sera la prima serie dei dìe- 
tro-motori Vha vinta Bakker (O- 
landa) e dietro di lui s’é piazzato 
Lomboley (Francia); ta seconda 
Vha vinta Pronk (Olanda) con 
Heuìeman fSrtzzera) olle spalle. 
Chi vincerà oggi la terza batteria? 

Ecco gli stayers che si allineano 
per il » via ». Sono cinque; Lesueur 
(Francia) Michaux (Belgio), De 
Best (Olanda), Lohmulter (Sviz¬ 
zera) e Frosio. Una giostra: Frosio 
parte in testa e di buon passo — 
sellanfa alTora circo — tiro avan¬ 
ti la corsa per un mucchio di giri 
Lo stuzzica un po’ Lesueur, che al 
45. km., con un’azione furba, su¬ 
pera il campione italiano. Lo gio¬ 
stra continua poi senza colpi a 
sorpresa, con Lesueur primo atto¬ 
re e netto vincitore. 

Sono cosi qualificati per la fi¬ 
nale: Bakker, Pronk, Lesueur ed i 
primi posti dei -repechages* che 
si correranno domani 

Quando ritornano in pista i * can¬ 
noni » delVinseguimento il vento è 
caduto: non c'è jèù. 

£• ancora Coppi che il ^primo» 
contro piel. Fausto irrequieto: for¬ 
se pensa che é la festa di sm mo¬ 
glie, oggi, e lui i lontano. Alla pri¬ 
ma prova Piel fora. Punto ed a ca¬ 
po: si ricomincia. E’ Coppi che que¬ 
sta colta parte o gronde relocitò, 
e vince come vuole, senza sforzo: 
Piel è lontano 100 metri: Coppi 
scende dalla bicicletta e dice » An¬ 
che questa è fatta»,. 

Nelle altre corse Pederson e Van 
Est hanno ]« meglio su Van Beek 
a Nielsen. Per «Itimo tocco a Ben¬ 


fenati: parte in vantaggio Gillcn, 


ma il nostro ragazzo con quattro 
pedalate si riporta sotto. Poi cede 
di schianto: cos’ha? Dov’è andato 
a finire il 6’28’’ di Fiorenzuola? 
Gillen guadagna giro per giro e 
oince con 9”4 di vantaggio. Benfe- 
nali dirà poi che l’umidità e il mal 
di stomaco gli hanno tagliato le 
gambe. _ 

Ritornano i dilettanti. Le nostre 
ultime ^eranze, tutte appuntate su 
Gartdini, vanno anch’esse deluse. Il 
» ragazzino», contro Andersen, par¬ 
te come un brocco. Con uno sforzo 
enorme di muscoli e di volontà rie¬ 
sce a riportarsi alla pari <i meld 
corsa, ma Andersen tiene duro, e 
Aldo non ce la fa. Andersen è un 
bestione che vola e realizza un 
tempo-record; 5’10”7. 

Battuto Messina, battuto Gandini, 
battuto Benfenati! Meno male che 
c’è ancora Coppi,, altrimenti nel¬ 
l’inseguimento sarebbe stata una 
batosta coi fiocchi... 

Nell’altra semifinale Aoergensen 
é stato . battuto dall’inglese Cart- 
wright- 

A’nriLIO CAMORIANO 


che considerasse tale atto un ro¬ 


vesciamento violento del sistema 
vigente nel Partito. 

« Nei 1921, al 10. Congresso del 
Partito Comunista dell’Unione So¬ 
vietica, quando Lenin non aveva 
una solida maggioranza in seno al 
C. C. Q’el Partito, il Congresso e- 
less-e un nuovo C. C., con una so¬ 
lida maggioranza di leninisti. Non 
vi fu nessuno che potesse consi¬ 
derare questo atto un rovescia¬ 
mento violento del sistema statale 
deirUnlone Sovietica. 

« E ciò è comprensibile. Nel par¬ 
titi marxisti 1 Congressi non ven¬ 
gono convocati per cantar le lodi 
del dirigenti, ma per esaminare 
criticamente l’attività della dire¬ 
zione In carica, e se è necessario, 
rinnovarla o sostituirla con una 
nuova direzione. 

« In tutti i partiti marxisti, nei 
quali esiste una profonda democra¬ 
zia di partito, questo sistema di 
mutare la direzione è naturale e 
perfettamente normale. Perchè una 
cosa che è normale o legittima per 
1 partiti, marxisti, viene conside¬ 
rata dal Governo Jugoslavo come 
anormale, illegittima e criminale 
«e applicata al Partito Comunista 
Jugoslavo? 

« Ciò accade perchè 1 dirigenti 
Jugoslavi hanno rotto con i prin- 
cipil del marxismo-leninismo. In 
Europa esistono soltanto due go¬ 
verni, quello greco e quello spa¬ 
gnolo, li governo di Tsaldarls e 
il governo di Franco, che conside¬ 
rano la risoluzione del Comlnfonn 
come un « foglio criminale ». Ma 
questi governi sono fascisti. Come 
«1 può vedere. Il governo jugosla¬ 
vo è il terzo governo che consi¬ 
deri anch’esso la risoluzione del 
Cominform come un « foglio crimi¬ 
nale » e che ne ritenga la diffu¬ 
sione o anche la lettura come suf 
fidente motivo per gettare nelle 
prigioni migliaia di persone. 


in carcere a datmo di cittadini so¬ 
vietici. Uomini e donne hanno per¬ 
so il loro lavoro, sono stati arre¬ 
stati, brutalmente percossi e sotto¬ 
posti a un trattamento disumano, 
sotto l’accusa di s\'olgere propagan- 
da a favore della risoluzione del- 
rUfflcio d'informazione. La nota 
rileva che i metodi usati dal gover¬ 
no jugoslavo non sono di un regime 
democratico e popolare ben.si sono 
quelli di un regime fascista. 


Metodi della Cestapo 


E’ chiaro che questa coincidenza 
non è casuale. Dopo tutto questo, 
che valore ha la cosiddetta « ac¬ 
cusa > formulata contro 1 cittadini 
sovietici, di « aver diffuso » la ri¬ 
soluzione del Cominform e di aver 
svolto « propaganda per li rove¬ 
sciamento con la forza del sistema 
statale esistente in Jugoslavia »? 

« Il Governo jugoslavo dichiara che 
la nota del Governo sovietico è un 
Insulto per la Jugoslavia ed una 
calunnia contro il sistema social: 
sta che esìsterebbe in Jugoslavia. 
Con ciò il Governo Jugoslavo «o- 
stlene che il Governo sovietico 
cerca di deformare « la vera na¬ 
tura democratica e socialista del 
potere popolare » in Jugoslavia. 

« Ma il Governo sovietico ha il 
dovere di dichiarare la verità sul¬ 
l’attuale regime Jugoslavo, anche 
so questa verità « offende * qual¬ 
cuno e può recargli fastidio. 

• Basta seguire con una certa at 
tenzione gli sviluppi della situa 
zione in Jugoslavia per non averv 
più dubbi che attualmente non si 
può nemmeno parlare di potere 
popolare, o di natura democratica 
e socialista dello Stato in Jugo¬ 
slavia. 

■ Infatti di quale sistema sociali¬ 
sta in Jugoslavia si può parlare, 
quando il paese è posto sotto il 
controllo del capitale straniero, 
quando la direzione del Partito Co¬ 
munista Jugoslavo è in stato di 
guerra con i Partiti Comunisti del 
mondo intero? 

•> Di quale natura democratica del 
governo si può parlare, quando In 
tutta la Jugoslavia sono stati in 
Rtaurati i metodi di amministrazio¬ 
ne della Gestapo, quando ogni li¬ 
bera espressione di pensiero, ogni 
diritto umano sono calpestati, 
quando le prigioni Jugoslave sono 
piene di partigiani del campo so¬ 
cialista, quando il Partito Comuni¬ 
sta Jugoslavo è stato trasformato 
in un ufficio di polizia politica agli 
ordini del capo delia polizia Raii- 
kovlc? 


Le persecuzioni 


• E* chiaro riie le dichiarazioni 
del Governo Jugoslavo, riguardo 
alla costruzione oocialista che ver¬ 
rebbe attuata in Jugoslavia non 
hanno più valore a’elle dichiara¬ 
zioni del genere che nel passato 
furono fatte da Hitler e da Mus¬ 
solini m. 

A questo punto la nota cita con 
precisione nomi e fatti venuti a co¬ 
noscenza del Ministero degli Esteri 
dell’URSS. riguardanti arresti arbi- 
trarL persecuzioni e sevizie inflitte 


Le misure sovietiche 


• Il Governo jugoslavo cerca di 
dimostrare l’esistenza di certe in¬ 
terferenze negli affari interni del¬ 
la Jugoslavia, da parte del Gover¬ 
no sovietico. Esso presenta la que¬ 
stione come se II Governo sovie¬ 
tico non riconoscesse 11 diritto del 
Governo Jugoslavo di ritenere re¬ 
sponsabili i cittadini eovietlci col¬ 
pevoli di aver commessi certi o'e- 
iltti. Ma questa asse'ziooo del Go¬ 
verno jugoslavo è priva di ogni 
fondamento, perchè la que‘'tic'ne 
con.siste non nella persecuzione oel 
cittadini sovietici per atti che co¬ 
stituiscono violazioni delle leggi, 
bensì nel fatto che II Governo ju¬ 
goslavo perseguita i cittadini so¬ 
vietici che non hanno eXimmesso 
aicun delitto, e !i perseguita fcol- 
tanlo perchè essi baino c'spresso le 
oro opinioni democratiche e sono 
tavorevoli alle amiche»': li relazioni 
tra il popolo sovietico e quello del- 
•a Jugoslavia. 

« Il Governo jugoslavo evidente- 
[Viente intende anche nel futuro 
continuare a far subire ai cittndl- 
nl sovietici trattamenti inumani, 
arresti iUegalì, percosse ed oltrag¬ 
gi. Il Governo jugoslavo evidenie- 
monte non intende richiamare aile 
loro responsabilità l colpevoli dei- 
t'istituzlone e deU’applicazione a'I 
questo sistema fascista. Se ciò cor¬ 
risponde alla realtà, il Governo so¬ 
vietico ritiene necessario dicn‘ara- 
re che non tollererà tale situazio¬ 
ne o che sarà costretto ad adotta¬ 
re misure più efficaci per difende¬ 
re 1 diritti dei cittadini sovietici 
in Jugoslavia e per richiamare al¬ 
l’ordine I fascisti arrabbiati ». 


PIETRO INGRAO 

Direttore re.<!t>on»ablle 


's.’anilimrtjn-» 'ni>ojrancn U E S I s A. 
Ufima . via TV Novf-mhr» 149 Boma 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.L) 


Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61-372 e 63-964, ore 8.30-18. 


MOBILI 


It 


à IPnoFITTlTEI Siroditao 
praoio Canti gratlnsM. eennomleh». 
iBFoll tpeciall. Alberghi. FaclliUtloni. SaMA. 
Chia't 738 . NAPOLI. 


2$ orrene Impteoo e lavoro L. 10 


GDIDABNERETE mille glornilirre IiTOMnii 
proprio domicilio ficilo Ino.'* amboswst. f»'’.'.- 
rer» F.O.A. Caselli Postale 63 . Pesaro. AI- 
Iraarars risposta. 


ANNUNZI SANITARI 


DAVID BTHOm 


SPECIALISTA DEBMATOLOOO 
Cura indolore senea operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE , 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE , PEL1.£ . IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 - Ore 6-13 e 15-20 Fest 8-13 


ENDOCRINE 


Tenta due omicidi 

e ne compie un terzo 


Uia CMiplieaU Tìceida ha eMdatto alta tngka ffidetta 


rXvENNA. 23. — Ieri sera alle 19 
circa. In un breve giro di tempo e 
di spazio, un tale Nardini Francesco, 
di 35 anni, ha tentato due omicidi e 
ne ha compiuto un terza 
n fatto è avvenuto nel pressi di 


In casa della Calderoni e Improvvisa¬ 
mente usciva per sparare sul Bacca- 
rinl che veniva colpito ad un bracete 
rinvasto successivanrente paralizzata 
AI processo contro O Nardlnl la 
Calderano fu II testinronlo decisivo di 


Santerno In via Palazza nel Comune’actmsa per cui 11 criminale serbò un 


di Ravenna. Dapprima il Nardini at 
tendeva sulla strada un certo Bac- 
carini per ucciderlo a colpi di pistola 
ma falliva il colpo perchè la vittima 
destinata fuggiva in bicicletta. 

Immediatamente il criminale corre¬ 
va alla casa del Baccarinl con Fin- 
tento di ucciderne la moglie sparando 
dalla finestra. Anche questo tentativo 
falliva. 

Quindi l'assassino consumava li ter¬ 
zo delitto Bissava alla porta di certa 
Alba Calderoni e selvaggiamente la 
uccideva sulla soglia di casa sparan¬ 
dole contro a bruciapelo vari colpi 
ella gola, n delinquente si dava poi 
alla fuga. 

La polizia ha immediatamente bil- 
zlato le Indagini braecando l'assassino 
che gira ancora ar..iato per 1 dintorni i 
e che è segnalato questa notte nell 
pressi di Bagnocavalfo. 

I motivi del truce delitto e dei due 
tentati omicidi non sono ben preci¬ 
sati: comunque si tratu di vecchi 
contrasti tn famiglia che risalgono a 
tuta decina di anni fa. Un fatto ben 
conosciuto ò quello Iniziatosi due an¬ 
ni fa allorché Q Nardini si trovava 


odio atroce contro la donna e quattro 
mesi fa. uscito dal carcere dich'arava 
apertamente che non avrebbe avtrto 
pace finché non si fosse vend’ea*o del 
suol nemici 1 qualL naturalmente im- 
paurltL uscivano raramente di casa. 


Gabinetto medico special'zzato per la 
diagnosi e la cura delle sole ditfitn- 
zioni sessuali, cura radicale r.tpiUa 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sc.':^u.tH 
vecchiaia precoce, deficienze giovniiU 
cure speciali rapide pre-post m.it 1- 
monlaU. Grand’UfT. CABLETTl dott. 
Carlo PIAZZA ESQUILINO IZ - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi 9-12 - Sale separai'; - 
Non si curano veneree - 1! dr. C.ir- 
lettl non dà consulti In altri tsiitii'.i. 
Per Informazioni gratuite sentore 



Gab. Dermosmiopsttco 
VENEREE . PEf.f.E 
Vicolo SaveUl. 30 «Cor¬ 
so Vittorio - di *r<mte 
Cm» 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. Séquard ». S.oe- 
clallzzato esclu-stvamente f>er diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi cesi 
I mezzi più moderil e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi. eplduraU. Isofene- 
llzzazlone, esno-ormotnnesto, liquor- 
terapia, marconlterapla, e'ettro ^ock, 
chirurgia, etc.». 9-13, 16-19, festivi 

14-13. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Salotti reparatl. Piazza Indipen¬ 
denza, 5 (Stazione). 


VENEREE-PELLE 


Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI SESSUALI 


ANOMALIE 
STUDIO MEDICG SPECIALIZZATO 
< NEtSSER B. Diploma Università 
Roma Parigi. Ore 9-U 15.30 - 30. 

FesL 10 -13. SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 2 
(Ang Vlm'nale Stazione) 
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PElXfCCE AOXlFICHEl 

^ Bài.OOO • 40.000 * 40.000 

^ MODELLI DI SOGNO HI 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

S.OOO • 10.000 * 40.000 

N A P11. CASA oar ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

▼lA CAMPO MAKSIO, •• • PBIMO PIANO • ROMA 


^9^ 


OROLOGI SYIKXKRI A TUTTI IBI 1# RATB SKNXA CARBIALl • Proni 
pikfiOTRtl per pewffioMO 41 RtlivItH • TomNIìm mdk oooMPlneMio neroe • Tlm 
MoMtol»ello SS • Wtm mUUmrn SSe • Borgo Pio I4S « Tlole BoglMR Borgherita SS 


SCHIAVONE 


LK NlOlalORI COHPAGNIE DI RlTlM'iR HKI» PIÙ SUGCAKRTIVO 
MCAUB DK1»I»A CAPITAL» - 1 PIU* B»1 FIUBS IM UH A.HBIKNTB 
ACCOGtJUEHTlSSIRO QuatfoPa* 
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